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PREFAZIONE 


Il presente volume inizia la serie delle pubblicazioni dell’ Istituto di 
Storia della Filosofia dell’ Università degli Studi di Milano con quattro 
saggi rivolti a discutere e a chiarire problemi di storiografia filosofica. 
La Direzione dell Istituto, mentre controlla la validità scientifica dei saggi 
pubblicati, lascia agli autori. la libertà e la responsabilità dei giudizi e delle 
valutazioni personali. 
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ci Come ogni forma di storiografia, 
| Aspetti di continuità e di discontinuità 
Che gli altri abbiano un prevalente v 
È _ volge necessariamente: nell'uni Senso e 
| sonalità, sistemi, scuole, indirizzi, 


la storiografia filosofica presenta 
) Né è a dire che gli uni piuttosto 
alore teoretico, chè Ja ricerca si 
nell'altro; a volte individuando per- 
LOI problemi, a volte: disegnando rel 
Zion e linee unitarie di sviluppo. Il compito di una metodologia rion sta 
Ò i quindi nel ridurre e semplificare questa complessità, a duplicità della 
| Ticerca, quanto piuttosto nel comprenderla, giustificarla &d integrarla fuor 
i s dell'accidentalità empirica di concezioni! è passaggi atbitrariî, in una cone 
| \cezione universalmente unitaria dei suoi momenti. La storiografia dialet- 
ica in senso hegceliano, tende, come è noto, a rispondere a tale esigenza. 
Masci suoi risultati hantio dimostrato la validità del suo assunto in gene 
rale, essi hanno anche dato rilievo alla rigida ‘astrattezza del suo schema 
îtodico, incapace di seguire le elastiche, differenziate richieste rlegli studi 
nereti, e, del resto, fondato: su un principio teoretico difficilmente giu- 
Stificabile. È necessario perciò battere un'altra via; al che sembra parti 
colarmente utile una breve considerazione sulla natura della filosofia. 
È facile, sotto l'influsso di una tendenza spititualistica è idealistica, Ù 
le, in genere, di un finalismo dogmatico della filosofia dello spirito, Mu- g 
dersi di' definire una realtà culturale — sia essa l''&ducazione; il diritto, 
morale, l’arte, la religione, la filosofia — con l'indicare il suo presunto 
ignificato o valore ideale, scartando, come accidentali, i suoi contreti mb: 
enti fenomenologici, gli aspettì cioè del suo essere storico ed umanò E), 
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i i vi ì lf'altro Cos 
LI at fo, dal punto di vista metodologico, si connette alla 
VARIA ipo filosofica, in « Civiltà Moderna >, 1033, D. 53 3886 to 
aleta da un pimtò di vista essenziale. 
> î iz Va Concetto, metodo, 
tI critica generale ;a: questa posizione. v. A Baxei, Con SI 
DIA di tai filosi d tra) in Travanx du IX Congr, Int. de Phil, Paris, 1937. 













































ANTONIO BANFI 


In tal modo si sostituisce a questo un SARTO VONEE CE enti e 

; în sé ogni icolarità ed ogni storicità culturale, il che è ]'er- 
S paia ge SR delle varie teorie dogmatiche dello Spirito, La 
TOrORDA RR 5a tn Hegel così vasta e profonila — anche se i cosiddetti 
La 240) se ne siano accorti — che non giova qui riprenderla. 

Sî può invece cercar «li superare tale errore estendendo oltrèé i suoi origi- 
nari limiti sistematici il concetto hegeliano di. «spirito oggettivo ». Non 
solamente l’eticità, ma anche l’arte, la religione, la” filosofia, che Hegel 
considera — e da ciò gli derivano una serie di difficoltà — come gli 
aspetti dell'autocoscienza assoluta, cioè della sintesi metafisica del reale, 
ci possono e ci debbono apparire come forme di «obbiettività Spirituale », 
di realtà cultitrale che si determinano e si svolgono fenomenologicamente 
in strutture e processi di concretezza storica, corrispondenti alla com- 
plessa natura del loro fondamento antropologico, 0, in genere, della loro 
ato di quella ‘complessa realtà culturale chè noi chiamiamo 
filosofia, varia di forme, significati, contenuti, la. cui unità. può tutt'al 
più postularsi solo come l'integrabilità al limite di una serie di prospettive 
diverse, ci rivela al suo interno un intreccio mutevole di differenti. piani, 
Viè il piano psicologico dell'esperienza è del pensiero deî singoli filosofi, 
v'è quello mitico-teoretico del sistema, v'è quello della particolare sintesi 
costruttiva 0. retorico-dimostrativa. delle singole opere. Più vasto è il 
piano della socialità delle scuole e in generale dei riflessi intersoggettivi 
del pensiero o quello ancora della tradizione speculativa teoretica 0 quello 
del processo culturale che la sostiene e la differenzia. E infine più pro- 
fondo è il piano della struttura sociale che sottostà agli altri e determina 
contenuti, valori e problemi nel loro senso umano. Benchè quest'ultimo 
sia, di fatto, dal punto di vista storico, radicalmente condizionante, cia- 
scuno degli altri ha una sua propria autonomia, di tempo in tempo più o 
Meno accentuata, secondo. un'interna differenziata. dialettica. La filosofia, 
come concreta realtà culturale, si costituisce e si sviluppa nell'intervento 
di questi vari piani, sulla base dei loro diversi contenuti, attraverso, equi- 
libri più o meno stabili, entrando per essi a contatto con sempre nuove 
realtà è attività culturali e reagendo ad esse e su di esse, 

Così la continuità della ricerca storica nel campo filosofico si giusti- 
fica nella permanenza — almeno come significato ideale — di un'equi- 
librio unitario di tali piani, o nello sviluppo autonoma e determinante 

"(di uno di essi; mentre la discontinuità trova la sua origine nello spez- 
zarsi dell'equilibrio, per uno Spostarsi interiore delle forze costitutive, 
nell'affermarsi improvviso dell'autonomia di uno dei pianî, che propone 
tto nuovo vigore i suoi aspetti è î suoi problemi, Ciò costituisce Ta 
ità — ben più differenziata © complessa di quella ‘hegeliana — 
cel corso generale della filosofia, ma dello sviluppo del pen- 


ingolo filosofo & impone alla ricerca di rivedere continua- 
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1 momenti di 

: astica,. per più di tre 

uno Sviluppo ooerente, benché (lifferenziato, di un 

tqu È stabilità in ‘cui sembrano fortemente salvarsi la tra- 

dizione classica, la teologia Cristiana, il metodo deduttivo, ji sistema dei 

Valori etici Tominanti, la coscienza culturale, le stesse forme della strut- 

' tura sociale, il Strattere dell'insernamento universitario, Ja funzione. dei 

Nuovi ordini monastici nella riforma della Chiesa ‘é via dicenito. Le linee 

di Connessione di questo equilibrio si fanno già nel 1300 sempre più tenui, 

SINO a che esso si caoticità della filosofia rlel Rina- 
Semento, il suo c 





Pezza, La complessa 
arattere di avve 


c Ntura individuale e di spontanea. rifles 

Sone, di scoperta di nuovi orizzonti teoretici dipende da fluesto, ma. sa- 
N 7 rebbe un errore Se sotto questa violenta rottura noò nun rilevassinto le 
i linee di sontmmtà che la tradizione classica © lo sviluppo dialettico delle 
È Categorie razionali mantengono. Come 


Punto d'incrocio < 
elatore il pensiero del Cus 
ssa. articolazione (*). Un altro tsempio: la 
0 kantiano, — ‘ancor denso di metafisica — 
gorctica di continuità fra i tre maggiori filo- 
‘antiani, che Hegel ha abilmente 
Vantaggio. Ma gli studi più recenti hanno dovuto 
ormai tradizionale continuit 


zata da un diverso atte 


























‘motivi è particolarmente riv 
Mina la stta interna comple 
problematica che il eriticism 
solleva, defimisce una linea t 
Sofi idealisti postk. 


li questi) apposti 
ano e ciò deter 


accentuato a proprio 
rilevare sotto. questa 
ù una discontinuità più profonda, caratteriz- 
ggiamento di cultura dé tre pensatori, che inve- 
Ste le-posizioni teoretiche e le: ne uma tipica. dialet- 


articola così da gener; 
ticità in ciascunò di essi (4). E-ancora: în vista della essenziale antitesi 
ci metodo teoretico e di significato culturale, fu a lungo naturale acco- 
gliere la coscienza di radicale rottura, gi presente nella polemica gali- 
Teîana, tra la nuova scienza è la filosofia tradizionale. Lo studio dell de- 
(Gaimismo parigino ci ha portato a rilevare im'interessante linea di continuità 
coretica che la storia delle fonti leonardesche.e galilciane ha confermato, 
na proprio perciò è stato possibile ricono Te ben più naz ta 
basi socrali il momento di rottura di due civiltà e della riflessione Sor 
‘che le Fappresenta (*), E finalmente, chi fra qualche SISSI AO 
Serivere la storia del marxismo, dovrà rilevare un coniplesso Rn 
nee di continuità col pensiero tradizionale = L'illuminismo NO ui; 
iomia classica, lo storicismo romantico, il edu RS 
Ta cui stessa unità definisce teoricamente la DAL IO che Ha À pe Rai 
i enza storica determina, È per ciò che riguarda la situazione : x 























" i x Leipzig, 1927, im. 37 sax. 
î pato E CAssIRER, Jieividttm te, C DALL x nn 37. 
Y %) i n AL Raxri, Intorno al problema di ina storia dell'idealismo, 
INI È ‘ A È S 
Cig, A. Banti, Galileo Galilei, 
@ aa revisione del pinto di vistà del Duhem, A, Bani, Galile 
fino: 1940, p. St seg., 112 sgg. 













































ANTONIO BANFI 


appare come lo sviluppo più coerente dell’ indirizza critico, Rapfogma ti 9 
del razionalismo moderno, esso e destinato a realizzare una vera petafiuo 
sata dido vévos del pensiero, della ricerca teoretica, del suo valore Delta 
rale e pratico, a segnare un momento fondamentale di discontinuità (%).To 
credo dunque che, affermato il principio della obbiettività culturale della 
filosofia, riconosciuta la varietà dei piani che la compone e il loro Variabile 
equilibrio, avvertita così la complessa dialettica di continuità e di disconti- 
nuità che s'impone alla ricerca, la storiografia filosofica acquisti, con un oriz- 
zonte più vasto, una problematica più sottile e profonda e quindi una più 
effettiva validità storica. Ma c'è un aspetto di discontinuità storica su cui 
vale Ja pena di arrestarci, perchè esso presenta un caso tutt'affatto parti- 
colare. Avviene cioè che nel corso del pensiero filosofico vengano elabo- 
randosi e affermandosi problemi, principi, concetti che, a un certo punto, 
arrestano il loro sviluppo, si congelano, per così dire, in una evidente 
infecondità. Passano i decenni, a volte i secoli o i millenni, ed ecco quei 
problemi, quei principi, quei concetti riprendere vita e fecondità. In questi 
casi la storiografia filosofica è minacciata da un duplice contrario pericolo, 
che nasce proprio da una concezione astrattamente speculativa della filoso- 
fia. Da un lato, si parla di anticipazioni’ geniali, più innanzi riprese per un 
processo naturale del pensiero, col danno di identificare le. posizioni ori- 
ginarie, sorte in tutt'altre condizioni dî cultura, con quelle successive e ostu- 
rare in un'ingiustificata accidentalità il corso del pensiero, (*). Dall'altro, si 
rischia di identificare le posizioni successive con le originarie, riflettendo 
su quelle l'astratta infecondità di queste, compiacendosi di veder nella sto- 
ria del pensiero l'avvicendarsi monotono di atteggiamenti in un circolo 
senza uscita (5). 

A volersi render conto di tali situazioni, occorre tener presente che 
ogni concetto e ogni principio teoretico-ha una validità e quindi una fecon- 
dità che si definisce in funzione sia della sua potenzialità teoretica, sia del 
suo contenuto intuitivo, dell'orizzonte d'esperienza cui esso si riferisce e 





( (9) Per questo duplice carattere del marxismo che è, da un lato, l'erede diretto 
di una grande complessa tradizione teoretica, le cui origini lontane il presente saggio 
è destinato ad illuminare, e dall'altro un ‘inizio assolutamente nuovo € radicale, v. 
A. Baxri, L'uomo copernicano, Milano, 1950, pagg. 193 SER, 229 see. 383 spe, 

(7) La storiografia filosofica non si libera dal dominio della doxografia — in 
funzione di una riconosciuta sistematica teoretica — se non sotto l'influsso del 
ti radicale rinnovamento del pensiero dell'età moderna © della sua polemica essenziale 

JI primo grande frutto sta nel riconoscimento Hegeliano della dialetticità del razio- 
nale, da cui l'ultimo secolo passerà a una: più concreta c profonda coscienza storica 
Tuttavia Ja confusione ingenua tra storiografia e doxografia filosofica si trova tut- 
tora. Per i rapporti spesso ingenui stabiliti tra il pensiero antico e contemporaneo, cfr 
" gen Altertim zur Gegenzoart, Leipzig, 1021. 

(8) Nonostante l'interesse Der i motivi culturali di variazione, la tipologia sto- 
istemi filosofici Proposta dal Dilthey si trova su questa posizione. Cfr. 
i, Gesaminelte Schriften, VIII Philosophie di Philosophie, Leipzig, 1920, pag. 
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Secondo cui si determina; due aspetti 
facile ad a 


st "Feciprotamente si influenzano (0), 

cio costituisce l'oggetto tion Sempre meto- 

della Storia comparata della filosofia: — che — a 
1 dubbi che 5 


are e 





tima analisi. fa Stessa loro poten- 


+ Ci si può chiedere per- 
ita © della realtà di un 
Rino to: olo irsì e svilupparsi Umiversalmente 
| I Torme de smo. Sî può trovarne la ragione in'un più vasto 
e radicale estend ersi ale, dopo. un teritativi 
Ticonoscere che qui ci si trova di fronteanche 
‘cena, struttura teoretica în generale, che permette l' 
Î N KI quindi la trasposizione sul piano filosofico di concetti. che un. secolo 
\ Innanzi erano, irretiti ancora dal momento intuitivo di una int 
—. Hienza personale, E non'è senza rilievo che ciò sia st 
| l'indirizzo fenome 


0 di soluzione; 
a-una trasforma 
iniversalizzazione 


} zione dell 
























invi espe 


O 
ato reso possibile dal- } 
2 nologico 0 da una sua deviazione (31) Comunque il felto- ì 
Ineno è sempre complesso è rimanda Sempre alla duplice natura del cor 
| Cetto: razionale è intuitiva, e all'azione che l'una esercita sull'altra nella Ì 
_ validità del concetto stesso, 


ei V'è tuttavia uri caso che 
(esso, a mio vede 


| obbiettiva della fi 


merita una particolare attenzione, giacchè 
te, ci permette di scendere sino al fondo. dell 
losofia come realtà culturale, di ricavare 
conerete di vita e di sviluppo nell'ardine soci 
linea interpretativa della storia della filosofia i 
e di discontinuità hanno la loro effettiva un 
eco che ha, come vedremo, le sue più nette ed estreme forme d'espressione 
l'atomismo democriteo e nella sofistica. Per l'uno c per l’altra il trionfo 
li platonismo — trionfante anche all'interno è oltre il ritorno matura» \ 
tico, dell'aristotelismo e delle setole posteriori è confermantesi successi 
vamente nella teologia e nella filosofia cristiana — segna l'immediato pur 


ia struttura 
le sue condizioni 
ale è forse di tracciare una 
ncui i momenti di continii- 
ità. Si tratta del naturalismo 





18) V. in proposito Simatei, Fawpiprableme: d. Philosophie, Leipzig, 1900, pag 
di . » ‘ n ep a | 
110) Da questo punto di vista le relazioni del dita di i iron n 
i 'Occi tticoli te interessanti; giace : c 
ente e d'Occidente sono particolarmente i c gras 

tazi i ì lee può sembrare avvicinare il pens i 
se l'elaborazione dottrinale di certe id datato: RAS 

i vi al significato astra n 

orientale, la loro vitalità dipende non dal a 
Ho STRA concreta che: deriva; da ‘tutta uni complessa: coscienza culturale 
lì differenzia. 


ì ì i suoî 
(11) La storia dell'esistenzialismo mentre ha posto in luce d Liga Kod 
tenuti, manca ancora di ino studio approfondito sulla sua form: i 
firebbe materia a un più serio giudizio speculativo. 
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di to, I motivi profondi di pensiero in essi contenuti dovranno at 
to s pera un pieno risveglio e una nuova fecondità quasi due millenni, 
VA nel pensiero europeo per altre vie e sotto le costellazioni d'altri 
SEO! 


RE esiti 7 
a questo isterilimento e di questa rinascita? Noi 
ci Ta di chiarirla in breve, ricercando dapprima asjgniAcato del 
naturalismo pre-socratico, indicandone poi i limiti di fecondità e di sv iluppo, 
le ragioni del suo arresto e del trionfo dell'idealismo4 riconoscendo alla 
fine le condizioni della ripresa — ma in tutto nuovo senso teoretico cd 
umano insieme — dei motivi naturalistici, Questa ricerca, che rischia d in: 
dicare una linea generale interpretativa, ci costringerà a scendere dal piano 
teoretico a quello umano della filosofia è del sapere in generale, a ricono 
scerne il condizionamento sociale e storico, a rivedere perciò in tal senso 

anche l'idea di verità. 

+ 4 * 


L'affiorare della concezione naturalistica del reale e-il suo svilupparsi 
pur con varia purezza, universalità e profondità di motivi, e certo un fatto 
costante nella storia di tutte le società giunte a un determinato grado di 
cultura e di vita civile, un fatto quindi caratteristicamente umano, Esso 
appare in Cina, in India, in Grecia, per dispiegarsi pienamente solo nella 
moderna civiltà occidentale, proprio quando. ed in quanto questa assume 
di fatto, € non:solo di principio, il carattere di civiltà umana in generale 
Ed è veramente su questa base — la base della coscienza Scientifica, tec- 
nica e storica — che oggi gli uomini costituiscono di principio e costrui- 
scono ci fatto una sola umanità (15). 

La concezione naturalistica si fa strada attraverso una visione mitica 
della realtà, che Ja precede, l’accompagna, le presta toni e iniziative ed altre 
ne assorbe, così che la lotta che tra loro s'ingaggia non sempre ha. tono 
d'aperto conflitto, ma spesso di commistione profonda, in quella che è la 
storia della filosofia v del sapere. In generale semplicisticamente.si potrebbe 

dire che la visione mitica offre alla concezione naturalistica gli schemi di 
una sua integrale totalità, e questa a quella le forme di una sua aperta 
universalità. È infatti sul modello «elle teologie e delle teogonie che le co- 
smologie e le cosmogonie si vengono creando; ed è d'altra parte la struttura 
a, razionale di quest'ultime che offre alle teologie la forma di universalità 
spectilativa. Ciò crea una dialettica complessa; che è l'esprimersi dell’ in- 
terna contraddizione di tale contaminazione, 0, se meglio si vuole, del pen- 
‘siero dogmatico che la caratterizza, contraddizione che si risolve col ren- 
dersi autonoma dalla concezione naturalistica è, corrispondentemente, collo 


Una storia del naturalismo e della sua risolozione razionale nel materiali- 
ancora da-fare, non solo per Ie filosofie orientali, ma' per la stessa filo- 
dove ‘opere come quelle del Langere del Lasswitz sono invecchiate c 
‘ate di prospettiva, 


| 
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one (18), 
| La visione mitica è sempre Ja v 
sia pur circoscritta, Ove.la persona tr 
| “i suoi bisogni in un tutto, il cui Principio trascende 
| Sé i rapporti determinati Particolari. 7 
Mi Essa “si inferisce pe 


D Teiò ‘sempre a. una Unità 
Soordinate e della cui i î 


che nel sto svolgersi 
ida tassa di rapporti 

» le‘garanzie di certezza e di contimiità della vita umana, 
| Baranzie che Î limiti della stia totalità vene 
Ji Il pericolo estremo sta nell isolamento nella 
persona, nella sua astratta libertà. Non per nulla il problema: ceritrale detti 
IRLO:” visione mitica è (uello della morte, cor îl suo caruttere individuale 
«x tende a sopprimere. E non per nulla la forima sup 
4 1. la religiosa dei culti 


Superiori, mira a eréare, sul 
trascendenza, una comunità e 


ch'essa 
ema della visione mitica, 
la base di un principio di 
una totalità che involgono e superano la cori 
Creta esperienza della vita collettiva è della realtà (3%). Tra i due poli del 


l'individualità indipendente è del trascendente S'iitesse questa estrema. tra- 


Ì 

























(13). Che la. visione mitica tenda; per la sua stessa origine, natura KS piani 
estensione. tinitar @, giovandosi di metodi analogici © per altra via irrazional i 
\è dubbio. Certo è però che la forma con cni essa sì presenta nelle Teogonie'e 
impgonie è fortemente influenzata ed elaborata da un'esigenza teoretica 
(14) Cfr. Lévw-BruntL, Le mentalità primitive, Paris, 10315, Di 18 SEE 
(19) Cir, Livw-Brumi 5 fonctions  mentales dans les _so0retti inferienres, 
nÎs} 102010, p 58 sogis L'îne primmtitte, Paris, 19315, dp. 132 sgg. È ì 
\ pe de DIC ica ci norte 
(19) Nell'analisi profonda che G. Simmel ha dedicato al ee spin TRA 
ell'immortalità (Lebensonschawng, Minchen, 1918, pw sRR:) atti AC Na 
titte indicato il rapporto tra l'individualità dell STO IE be cha 
orte} ma non ha posto in luce il vt Saggi ao pa dl cod 
Eee ce di dera 
et per tma corcezione mitica col | MEMOSI pini 
HbAttra lerermità. fuanto la sopravvivenza collettiva A ELITE dI 
rie L'idea d'eternità è un'idea tarda, speculativa, astratta, ì meta 
Arte L'idea! d'etern 3 imedio per la morte rimane sempre un'attentazione 
ieme dell'umanità. Il rimedio pe ni SIRO qa ALSO NARO 
un'eliminazione del suo momento dì assoluta Biarritz 
Milismo ‘coerente risponde assai più alle esigenze umane, 
pun Spiritualismo dell'astratta eternità. 


















































tri ANTONIO BANTI 

= iticità H î de alla visione mitica è l'azione 
miticità. L'azione che corrispon me miti 

RSA percorre le vie complesse delle sue partecipazioni e nel tempo 

1 stesso, come azione collettiva, le sostiene e le garantisce, giacché la realtà 

del aio e della magia è questa continua intima interdipendenza — che ca- 

delle cose e dell'uomo, chie questi continuamente 


i ità — 
ona Cie con la sua azione (9): È l’esperienza della pro- 
blematicità della costruzione mitico-magica, dei suoi scacchi, calla fine del 
tendenziale isolamento della personit che sviluppa la. coscienza mitica in 

ve il trascendente è insieme il termine del terrore 


coscienza religiosa, do ci i ) 
e il principio della nuova certezza, în cui s'accentua e in cui tende a ri- 
Solversi la problematica della vita. Si sviluppa così un nuovo senso della 


comunità, che tende a universalizzarsi, un nuovo significato è valore del- 
l'azione culturale per cui il rapporto:tra l'io e le cose, la loro partecipa- 
zione è mediata dal trascendente. Il momento mitico-magico non è annul- 
Jato, ma risolto, ed è certo che nella sua risoluzione religiosa e nello sviluppo 
di questa c'è la possibilità di un compromesso e anche, in certo senso, di 
una collaborazione con la concezione naturalistica. Come ciò avvenga e 
quale sia il limite di tal rapporto non è qui il luogo d' indicare. Qualche 
accenno se ne potrà fare discorrendo della natura del' platonismo (15). 

La concezione naturalistica del reale sorge all'interno e al margine 
della visione mitico-magica da una serie di esperienze diverse e prive 
di connessione fra loro, Esse si richiamano all'attività tecnica dell’uomo, 
rivolta a risolvere particolari problemi:concreti, e si riferiscono a un sistema 
di costanti obbiettive su cui tale attività può inserirsi e che costituisce 
precisamente la natura, la puors. Le presunte costanti della visione mitico- 
magica, che il Léwy-Bruhl ha posto in chiaro e che, del resto, la filosofia 
e l'antropologia del tardo romanticismo, dallo Schelling al Bachofen, hanno 
cercato dî ricavare dalla tradizione come coordinate dî una filosofia « posi- 
tiva», o di una teoria generale dell'esperienza mitica, sono pseudo-costanti 
di partecipazione, che l'azione non solo svolge, ma culturalmente fonda (19). 
Esse hanno il loro centro nella vita e nell'esperienza della collettività e 
2 riflettono quest'organicità tribale nella struttura del reale e nel suo limite 
organico, Le costanti della concezione naturalistica — appaiano esse nel 





(17) Cfr. Ltvw-Bruut, Le surnaturel et la nature dans la mentalità primitive, 
Paris, 1031, p. 78 sgg. 

(18) La visione religiosa, in senso proprio, nasce da una crisi della concezione 
magica o dalla coscienza del suo limite. Essa ripropone i conflitti tra uomo € natura 
ed Homo.ed Uomo, e ne postula una risoluzione trascendente, Ma, di fatto, trascina 
Corse, gia nel culto, sia nell'organismo della comunità, fortissimi elementi magici. 
Proprio in quanto essa tende a Sfuggire a questi, sviluppa in Senso teoretico la sua 
7% te, agendo a sua volta sull'indirizzo della teoreticità stessa. La corrente che 

PISA a Platone. Si colloca in questa situazione, Ed è caratteristico come 
‘onismo rappresenti l'appoggio teoretico anche del cristianesimo — che è pure 
la più antimagica delle religioni — nel suo sfuggire alla totale cur- 


Gell ralistiche si definiscono 
re: ella civiltà Umana esse sj 
quelle mitiche è per | 


o. chel loro de autonomo corrisponde : 
tecnica, a un dissolversi 


forme di 
V'è dubbi 


i accom 
l’azione 


e per, 'pagnano ad esse, Non 
finirsi * un estendersi del- 
È } della struttura Organica tribale det gruppo, 
a Uno svilupparsi delle relazioni umane — scambi, commercio, migrazioni, 
navigazioni — 

La coscienza più o mena 

Universali, 
di un ordine cioè autosufficiente, che in 


SE rilevante dell'unità di questi rapporti obbiet- 
tivi, è embrionalm 


nente l'idea di natura, 


sé eda stsi sviluppa, immanente 
è esso è indipendente dalla partecipazione 
Umana non costituisce di massima una totalità organica finita. Il concetto 
o: di uniformità, di continuità e quindi di infinito è il esso implicito, Tra 
mitica e Ja concezione Naturalistica v'è un radicale divario di 
Proporzioni. In quest'ultima l'uomo non è più come gruppo tribale al 
centro del sistema di partecipazioni che costititisce quella prima; l'uomo 
gli uomini in generale rientrano di principio nell'ordine. della ‘piaz, 
Questa scoperta dell'obbiettività naturale dell'uomo è una delle scoperte 
più lente.a svilupparsi nei secoli e dura, come vedremo, tuttora, 


Essa procedé attraverso continue difficoltà; contrasti, ritorni: nè è 
qui il'Inogo dove noi possiamo definirne î caratteri: Pure a qualcuno fon- 
damentale conviene accennare. L'uomo, come natura, è individuo © Specie; 
è l'indifferente collettività degli uomini. in generale, in èui si assorbono L 
Si negano le comunità organiche particolari. I rapporti ci valori caratteri 
stici di quest'ultime lasciano luogo a tina problematica! compless ] 
tende tra l'indipendenza della singola individualità & l'ideale esigenza di 
principi @ valori universali. In secondo luogo, l'uomo, come natura, è 
storicità, tuffato e determinato nel tempo, soggeito al tempo, ma” ft 
nel'tempo. T'omogeneità e l'infinità di quest'ultimo, come porno 
sua assoluta potenza sull'uomo; esprimono anche l'assoluta orson Ù Ù 
l’uomo stesso nel tempo (2), 1 questa problematica SRERA î ppi 
prima problematica a costituire de coordinate fondamentali della 
cienza dell'uomo come naturalità. 

















che sî 





i (#9) Cfr, per In distinzione dì teologi e fisiologi già in Amistotete, Metaph,, 
9 ni ì E Problent dh 
i cn Per questo rapporto sul tempo è.la storia +. Sims, Das Prob 
torischen Zeit, Berlin, 1912, p. 7 spe. 
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Infine un ultimo aspetto va qui considerato; Alla concezione 
ralistica della realtà © dell'umano corrisponde l'aprirsi della problen 
del conoscere, 0, sé st vuole, la coscienza del conoscere stesso, Nella ; 
sione mitica essere, il sapere, l'agire, Sono insieme connessi Ei confy 
Ma la nattitralità dell'uomo, proprio in quanto lo pone 1COME iniclivicky 
pone inimediatamente la sua esperienza come a ni relativa: homo 

sura rerum E pone perciò il conoscere come atto del'singolo nella 
determinazione sensibile, come altra — potenzialmente — dall’ n 
in sé Nel tempo stesso la concezione naturalistica, în quanto di massin) 
rimanda a un sistema di costanti oggettive, tecnicamente Verificate, ,};;; 
versalmenté valide per tutti gli uomini e indipendenti dalla loro parti 
colarità, implica l'idea della ragione. La ragione non è che l'fpostasi so; 
gettiva del processo di sviluppo della concezione naturalistica de i 
eil razionale non è che .il suo limite formale. Da ciò la stretto rapport 
tra razionalità e naturalità, tra categorie razionali e posizioni Ontologi 
che.naturali, tra ragione e lavoro tecnico, tra razionale ed universale um 
no (3), Il naturalismo ha perciò il suo parallelo formale nel razionalismo 
mail suo rispondente concreto, come vedemmo, nel relativismo: Esso im 
plica cioé la problematica del' conoscere tra la determinatezza rel 
del ‘contenuto e l'universalità pura della forma, implica perciò il Saper 
come processo, secondo una sua propria legge, così come implica 
generale la coscienza dell'umanità come’ divenire, come sviltippo. Vedrer 
più innanzi il tentativo di neutralizzare il naturalismo per mezzo di un 
concezione dogmatica — e quindi mitico-metafisica — del razionale 
il grande tentativo platonico, che ha il merito d'aver nel suo mito razi 
nale celebrato i diritti assoluti della ragione, ma la colpa di averne x; 
late, proîettandone al limite ontologico, la libertà e la fecondità (29), 


nati 


















ret 


(#2) Cfr. a questo proposito gli interessanti sv 
temporaneo (Bachelard, Gonseth, Perelmann) chie, 
halismo dogmatico, giungono ad tina concezione umanistica della ragione. Per tal 
punto di vista v AL Baner, L'uomo coperniciito, Milano, 1950, p. 267 seg. 

(23) Il momento razionale del platonismo; 


ca in Platone stesso di forti elementi mitico-pragmatici, i Quali, derivando ‘dalla 


entale, posseggono un'estrema ricchezza di sensi e di svi- 


olgimenti del razionalismo con- 
attraverso una critica del razi 


n 0 È i quest'idealismo si riveli 
“pone ai potenti motivi. naturalistici del pensiero greco, 
n) l'aristotelisno ©sso pone per Iumghi Secoli come 7 

del naturalismo. Ed è ben Giratteristico clie il pensiero 
Jtale e nei stioi riflessi filosofici, a rompere l'incanto del 
ti 5 n ni di platonismo geometrico 
Piro chi d ; aunpo della! filosofin tel raziona 
‘ dialettica rt dovuta allo Sviluppo. hegeliano del momento platonico 
lisina. gazione dell'essere ‘ini ‘ss "issoltito. di ogni posizione del 





eno 





tonalismo dogmatico, 









OSSERVAZIONI SUL NATURALISMO AN 


TICO 
sé 


l'enorme massa di esperi i Pgget 
3 esperienz i i 
ES l'umanità lia accumulato per nnllenni pare a Spe a 
aturalistica della realtà. : 1] Berthelot ha giustatmen 
sin per la med: 


‘a ch'esse ammettono (34), 
Be: SOrBONo spontaneamente 
" Ccanico, da in ci ’essi 
i ‘i Pini a = "RRFRIO d'essi a nn 
ì Via tra Joro connettendosi, 
luppo e all'estensione dell’ 
la determinazione di rapporti costanti 
ca'a sua volta si dispieenin funzione « 
della comunità tribale € della sua vi 
Uomini con la natura, d 
zioni dei Popolì. 
D'altra parte; il sapere.in.cui?.tali esperienze si. de 
Inente, nel suo sviluppo, tende ad 
ma. della razionalità. I 
come facoltà o attività psicologica cui rispond 
i del reale — degenerazione. idealistica della 
% (offre poi lo schema al 
Tad Della storia della filosofi 
sa) più Oggi un senso speculativo, tanto è v 
| zione opposta. di una fa 





Sapere ancora disotganico, 
tradizionali, che Vanno via 
Ora queste, esperieize si riconducono allo: svi- 

omo, che richiede ai 
su?eui appoggiarsi. BJ 
del: dissolversi della 
ta, del rinnovarsi x 
egli uomini tra loro ste 


attività tecni 
Drganicità chiusa 
lei rapporti degli 
ssi, dell’estendersi elle rela 


finiscono teorica 
ToÒ a determinare la fot- 
aristotelica della ragione 
© una struttura ontologica 


coscienza aristocratica, ché 
dogmatismo volgare —, dopo 


a la dialetticità delle sue 


assumere è pe 
‘a concezione platonico 


iver sperimentatò 
varie posizioni, non ha 
ero che s'è rovesciata nella conce 
coltà intuitiva cui corrisponda: ontologicamente 
un'assoluta entità metafisica. (23). Il razionale non è nè una struttura 


dell'essere, nè un atto puro della coscienza; è piuttosto ia direzione di um 
| processo dell'esperienza umana, che dall'immediato, soggettivo, particolare, 
mele verso la mediazione, l'oggettività, l'universalità e, perciò, la realt: 
Nell definire e stabilire concretamente nei vari campi di contenuto questa 

irezione «linamica, che, anche se si determina metodicamente, noti è mai 
i ale, l’attività umana, che è momento essenziale dell'esperienza, ha un'eî- 
(cacia fondamentale. Non per nulla l'obbiettività del dato la scinpre un ri 
ferimento pragmatico. Ed è sotto l'influssa dì questa praticità ‘in generale 
he dagli inizi il pensiero speculativo proietta al limite il suo processo 
razionale, definisce cioè secontlo le cittegorie dell'essere n al di là del- 
perienza — il razionale come assoluto obbiettivo, Ma l'azione umana 













®) Cfr. A BANFI, Per ty razionalinto critico, in < Filosofi italiani conteme 
» Como, 1944, p. 59 sgm 
ì, 
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x iali: l'uno è quello del suo indirizzo, della 
e EA sua determinata effettuabilità, della 
sua strumentalità o tecnicità — due aspetti il cui rapporto costituisce. | 
substrato della dialettica inerente al concetto mitico di ica E a 
questi due momenti dell'azione corrispondono i CCG EURA 3 Sssenziali 
della ragione: la sua autonomia, da un lato, per cui i eva na pon 
nella sua unità, come ‘indipendente dalle singole pretese di va idità del 
dato, tale piuttosto da assorbirle in sè; la sua universalità dall altro, 
per cuî esso connette in un suo ordine dî reciproca dipendenza tutti 
dati. Tali due direzioni della razionalità si definiscono Cosmaticamente 
in origine nelle categorie antropologicamente accentuate di finalità e 
causalità. Esse trovano la loro applicazione più immediata SAGAIIDI diversi 
d'esperienza — biologico e fisico-meccanicò — e dominano due Indirizzi 
del sapere, quello propriamente filosofico e quello che potremmo chia 
mare scientifico ai suoi albori (29). All'uno si riferisce l’attività umana 
caratterizzata dalle esigenze ideali, all’altro l'attività strumentale tecnica 
e l'una e l'altra influenzano e pongono forti limiti dogmatici alla ricerca 
speculativa. Non è strano che proprio perciò il sapere filosofico nella sua 
funzione di razionale saggezza costituisse il primo nucleo della Speculazione 
come atteggiamento di un'élite contro il gioco dei particolari interessi. 
che perciò l'insieme delle ricerche empirico-scientifiche, basate Su rapporti 
di causalità e corrispondenti piuttosto alle esigenze tecniche, fosse lasciato 
in disparte come incoerente acervo di nozioni, e che infine i rapporti ma 
tematici — tipicamente funzionali — fossero interpretati in senso di fin: 
lismo filosofico. Sarà necessario, perchè il sistema del razionale si lib; 
da questa prima cristallizzazione del sapere, un lungo millenario processo 
E soprattutto occorrerà ‘che al fine un profondo travolgimento sociale 
il sorgere dell'uomo moderno — svaluti lo sforzo secolare di una metafisic 
come sistema dell’assoluta saggezza ideale e valuti invece lo Sforzo con 
creto.di un'organizzazione dell'attività tecnica in un Sapere veramente uni- 
versale e progressivo; che questo Sapete si organizzi metodicamente nella 
scienza nuova, vincendo; per opera dell'associazione con la matematica, il 
limite antropologico della categoria causale e aprendo la strada all'uso della 
libera ragione scientifica; e che infine questo grande fatto di cultura, resti 
tuendo libertà e concretezza al processo razionale, sciolga Ja filosofia dai 
suoî limiti di dogmatismo finalista, ridia all'autonomia razionale il suo vero 
significato d'infinita capacità critica di sviluppo del Sapere, oltre le sintesi 
che di volta in volta la realtà storica determina, sino a che questa divenga 
coscienza di tal suo processo e fo controlli (529) 


ta distinzione di principio v, incipi di pori 
it o Vila Vi (A. Banni Principi di ima teoria 


là. precisazione di tale processo: A, BANFI, Galil let, Mi 
n A, , Galileo. Galilei, Milano, 
L'uomo copernicano, Milano, 1950, pagg; 267 SER, since. cl 


duci ù 
RIV RATE] TRI RTRT, 


coscienza di Un'autocostin- 
ì “Noi dobbiamo; qui rifarci all'inizio în modo 
® le linee tracciate in Questo. arcirsus valgano: solo come ordinate 
580, del: naturalismo greco, ro 
Questo Assume un valore sistematico di dottrina. nel momento che a 
fianco al rilievo, con diversi metodi e in diversi campi, dei 
il cui insieme costituis 





ì Tapporti. costanti 
| te.il mondo: della Natura, ancor tracciato secondo 
linee elementari nell’ insieme dell'esperichza, ricco di senso. e dî cornessioni 
diverse, vien prendendo corpo, come: sfondo a tali tapporti, che li nenttra 
Î e li unifica, il mondo del razionale, il sistema cioè di categorie razionali in 
| , CUI st esprime l'ideale obbiettivo della ragione. Co 
| lismo & 


sì l'ontologia del nattira 
l'uno; costituito daî concetti 
lensità intuitiva; e costanti 
0 a esigenze, posizioni. pure 
uenzandosi a Vicenda, si compenetranò 
La prima, sviluppaneo là sua funzione teore- 
a dissolvendo il contenuto intuitivo dei suoi concetti che sì elevano 
& simboli razionali — l'acqua di Talete o l'aria dî Anassimene come prin 
hi cipî del reale —; la seconda si purifica, si organizza sistematicamente e 

nel tempo stessa tende ad assumere posizione di frante al dato d'esperienza, 

a rappresentare nelle sue categorie fondamentali il rapporto dialettico tra 

tagione ed esperienza — l'essere di Parmenide come l'in sé del razionale, 
i Mera immota identità al di là della sfera del dato; îl divenire di Eraclito 
SU come la forza negativa del razionale all'interno del dato, come la negazione 

| del suo esse 


te determinato infinito, e quindi come processo «egli. op- 
posti — (25), 


reco risulta di: due momenti 
che rappresentano, cori 
naturali; l'altro dalle 
della ragione, 


essenziali: 
Maggiore o minor d 
idee che corrispondoni 
Le due sfere; infi 
reagiscono reciprocamente. 
tica, v 




















Lo sviluppo di ciascuna e il rapporto reciproco delle die sfere costi: 
tuiscono il fondamento della dialettica che caratterizza il pensiero nattra- 
listico. da Talete a Democrito, Non è naturalmente qui il luogo di seguire 
0 sviluppo articolato e complesso di questa dialettica e di dipanare bi: 
treccio attraverso lè testimonianze relative n Singoli pensatori. Basteri 
indicare alcuni as etti d'indole affatto generale, p i 

ta primo pinna nel rilievo che la speculazione più propriamente E 
ofica degli Jonici, nella cui ontologia concetti GARA e Suraci 
“commettono con «logmatica ingenuità, non costituisce SA I Rip sg 
delle loro ricerche, le quali si volgono per gran parte al rilievo di fa pe 


iatetti raticà è 
28) Solo sulla base di questa struttura IRR e IRA 
È ) i piani di iazione ci sì può rend toni 
ell età dei piani di mediazione ci Ud, Pen RO Si 
SA ig della Psa dei motivi ch'esso implica, te, Ar rt Abi pe 
fisione, corrispondente alla diatmmatica energia della cu 

i * 

Nezza sopra indicata del pensiero platonico 
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ideo, di ari i 
Versalità e di identità razionale, la Sii 
che di fronte all'idealismo finalistico di ò 
Stone dogmatica dell'autonomi 
ctico-valutativa Svilupp: 
del «non Essere», 
Domia del razionali 


za gh attriboti di uni 
va determinazione. Ed, 
di Aristotele — Sjres- 
) atgsi dial socratisi "Frà come rappresentativo 
principio di contaminazi 


l'espressione dell'unive d 

: razi imversalità del 
razionale Pr n Î : 

azior ale, riferito al mondo fisico in quanto tale, come ta sfera delle rela» 
zioni fondame 


Sua unive 
Mondo fisico è non i 
disgiunto dal divenire 
costitutive dell'essere, 
possiede gli stessi 
essere >, ima un «non essere 
Quindi, in quanto materia, è 
è introdotta come 


sso non può andar 
atto stesso, delle relazioni 
intrinseco alla materia e ne 
Ed esso implica il a non 
,, cioè il vuoto, L'essere 
jereto, molteplice e la quantità 
le. Così continuità © clistonti- 
attraverso mille difficoltà, come mo- 
ssere fisico, in quanto posto: per la ra- 
nto della discontinuità era giù stato po 
ma come ‘altro dall'esse 
ativa, perciò infinita e irrealizza 
In senso: puramente negativo, la sfera deî r 
matematico —, 





attributi: l'infinità e V'eterni 
» fisicamente definiti 
pensato come chis 
suo momento fondamenta 
nuità rientrano e S'accordano, sia pure 
menti essenziali e indissolubili dell'e 
gione (#2). Certo il mome 
dalla critica dî Zenone, 
lettica neg 





% 


sto in luce 
ere, mera potenzialità dia- 
tile — si soopriva così, sia pure 
apporti quantitativi e del sapere 
Empedocle e Anassagora d'altra parte 
alla concezione negativa del 

‘cezione positiva, meramente & 
lementi e le omeomerie 


















avevano opposto 
cliscontinuo della critica; cleatica, tina con- 
Mpirica e arbitrariamente qualitativa — gli 


» Solo in Democrito 0 nell'atomismo în generale, 
discontinuità assume un valore razionale. Il 





concetto di atomo esprime, 
Ontro la astratta potenzialità dialettica, nella sus pienezza è solidità asso 
Tuta il limite fisico della discontinuità, che viene accentuato dalle differenze 

qualitative dlegli atomi, differenze di grandezza, di forma e ili capacità 
‘e desiva. Si badi che queste qualità appartengono tutte all'ordine meccanico, 


ì X i È isti Îà indicati da Ansrorece, De Gen, 

#0)/I rapporti tra l'eleatismo e l'atomistica, giù inlicati. ( -AMISTO De 
So) I Pec Db, 35, nonostante le attenuazioni «del Gomminz, Criech, DO 
Da n 1gL1t ‘181 è del Bruegkn, Das atotmist, Systenti direi Kòrrektur di agi 
io in Hermes, 36, 1001, rimangono fondamentali. V. Kara, Die Wo 
en, Minchen, 1921, p. 127 seg. ta < \ 
A1) VI BaRUMKER, Di Problem d. Materie in di griech. Philos., Munchen, 1890, 
‘SRO 

SER. } 
[ 8) V. Burxet, Early Gr. Philos., London, 19 
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come quello che, fisicamente, esprime l'universalità razionale dell'essero 
o, in altre parole, della materia#movimento. perorione Meccanica 
della natura è qui il primo passo a tina sua Cra razion: È porto 
il principio d'universalità, come sistema di' rapporti. t.ssa € così legati al 


l'applicazione della categoria di causalità, come GLIE Soa Sostanza 
dei rapporti, è quindi a ina concezione strettamente (o RI tg antifi- 
nalistica — giacchè qui il finalismo apparirebbe solo secondo i Mep oetto 
mitico-antropomorfico @ non razionale — della realtà Btgnie € Nulla 
avviene senza causa, ma tutto secondo ragione e necessità » (® ), 

Così con Democrito sono posti i concetti fondamentali di fin'ontologi, 
razionale della natura che dovranno articolarsi e svilupparsi Secondo un 
unitario processo metodico nella scienza matematico-sperimentale. È no 
tevole come tali concetti risultino di una. contaminazione di categorie razio 
nalî pure e della loro dialettica, con aspetti, in loro funzione Particola: 
mente rilevanti, dell'esperienza fisica, I problemi che sono stati posti dall 
critica antica e recente, se la visione del mondo che per Democrito mn 
deriva rientri nella sfera della percezione Sensibile e Solo si distingua da 
quella comune per una maggiore chiarezza, 0 appartenga a Un puro ordin 
razionale, si lasciano risolvere o meglio assorbire quando si tenga present 
il già accennato punto di vista, la cui interna dialetticità, del resto, è espre..- 

sa da Democrito stesso con grande vigore là dove fa che i sensi, volgendo, 
all'intelletto gli dicano: ‘& © tu, povero intelletto, da noi trai tutta la tua 
forza di persuasione, eppure ci dlisprezzi? La tua vittoria sarebbe la tua 
morte » (*#). È proprio questa dialetticità che si sviluppa feconda nel pen- 
Siero scientifico quando essa ha trovato la sua espressione positiva in un 
\ metodo coerente ed unitario che rapporta esperienza e ragione. Certo questo 
metodo manca ancora in Democrito; perciò la sua ontologia fisica rimane 
ancora dlogmaticamente fissata in senso metafisico, come una sottostrut- 
tura del mondo dell'apparenza sensibile, ch'essa tende a giustificare attra- 
Verso rapporti causali arbitrari o anche puramente analogici. Non è certo 
qui il luogo di seguire e analizzare tali procedimenti particolari. È solo da 
rilevarsi come, derivato il movimento dal vuoto — il che esprime in termi 


3 ni di dipendenza fisica, il rapporto. razionale tra diveniree non essere nei 
| Tapporti. dell'essere — Democrito rimanga fedele alla sua Interpretazione 
ù: materialistico-meccanicistica nella Spiegazione della formazione cei mondi 


e deî singoli corpi, della costituzione dell'essere biologico — il corpo, vi- 
vente — e dell'essere psicologico — l'anima — e delle loro funzioni. Tu 
o. più generico, ma non meno sicuro; la sua etica rimane nella sfera 
ncezione naturalistica, giacchè se è vero ch’essa Sorge sull'opposi 
‘tradizionale tra una conoscenza confusa sensibile e una conoscenza 
ed adeguata, questa, non meno che per Spinoza, non è un Sapern 


Forsokr, 54B, 2; 55A, 66, 83. 
orso, ro 55, 125. 









roctde: not secotido! 
i ela realtà che Ji 
ado, saggezza filosofica (86), NTR ee fallo) 


circonda è 
iù alto gr. 
13 Noi 
y L: INDI 
mondo, nata sul te 





Tato sin qui il nat 


x uralismo come e 
treno di una civi 


i i iltà vasta d'ambito, prog; 
Mo collettivamente esteso sulla n 7 
ondo umano sempre più 


‘Oncezione del 
ressiva percliè 
attra, che permetta lo 
; Autonomo nella. sua, struttura, 
condo. gli schemi di un'antologia razionale, ancora 
matica, A_ fianco e în contrasto 


n i causa naturale, come Ipostasi d'una loro 
c) ideale trascendente unità teleologica. Si tratta qui di ima effettiva. rituncia 
auna azione radicale sul mondo naturale, riuncia in cui si rispecchia una 
civiltà o meglio un aspetto involutivo della civiltà, che fiancheggerà — come 
espressione di congreghe scolastiche — la toscienta culturale progressiva, 
la pervaderà anche, sino a trionfare quale struttura razionale-teoli igica del 
Cristianesimo (87), 

Ma il naturalismo è lo sfondodi tutta la civiltà antica progressiva che 
giunge fino ai ricercatori empirici, ai teorici della matematica applicata, ai 
tecnici dell'età alessandrina. Esso è lo sfondo della nuova ‘costieriza ‘eticò- 
teoretica che sta alla base di questo movimento è che ha il snò primo scan- 
dualistico affiorare nell'illuminismo sofista (85). La sofîstica, nel suo acmie, 
i è un fenomeno di breve durata; che accentua, a causa delle condizioni po- 
‘Ulitiche delle città greche, i suoi caratteri € permette di caratterizzarne la 
rtaita. La situazione politico-sociale è ben noti e non val qui la pena gli 


| accentuarla se non per sommi capì. Si tratta della caduta del potere e della 
aa 


con esso.:si designa 












(#9) Cfr, Diecs, Worsokr., 55 B, 101; 55 Ai 167% 35h, ao7 
(#9) Sulla fecondità di tale concetto v,-Retvtart, Hekataiog vw bdera n 
amocritos, in Hermes, 47, 1913, ph 402 sRR ; i 
(#7) Pa questo punto di vista è ancora da seriversi è potrebbe essere SO 
ente interessante tina storia della: critica al platonismo, anche perchè essa Res 
ebbe spesso con la dialettica interiore del platonismo atesso, a cui sopra-sì è Se 
Mato, V. come espressione del contrasto Democrito- Platone il eV ARE 
pito: Ù Farmingron, Denracritus, Plato and Epicurus in < Philosophy Tor 
Mure», Now York, 1040, p. 1 3RK: 4 i : ì 
î da Per il significato sociale della sofistica, x. Duputut, Les SURRIIEA A na 
048, p. 23 spe 33 sgi e particolarneite UnterstrINER, Le origini soc 
ti, in e Studi di filosofia greca », Bari, 1950, 
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OSSERVAZIONI SUL NATURALISMO A 


NTICO 
rico nei sofisti, (I 


5 
trai maggiori Pr ì 
n si à Otagora ‘e "i i si) 
di {ui anche if fondo antirazionaledo, i 5 pa de SIA 
ora nelle note Proposizioni 


SMADco, sensista e relativista che 
non impedita da Jostula, 

Nensura rerum. o is Tio della DA 

ne definitivamente 


i » ma, mentre riconosce 
pone in suo 


) noscitiva, Ja ragione compresa (+ 
‘alismo che Viene 


È a galla: l’aspe ti 
omo è sottratto dal mondo e Paolo: È 
atura egli stesso: individuo e specie. La relativ 
Toni, delle Opinioni e celle passioni trova il suo eguilib 
cità dell Umana. natura; che implica in sè direzioni ev 
tali. Di qui la critica ai principi tradizionali del costin 
Ondo sacrale, alla religione in primo luogo; 
Senso antropologico (45), Di qui Ja Valutazione de 
ica dell'uomo come suo essenziale 
il cosmopolitismo dell’ inse 
DI Noi ci troviamo dunque di fronte @ spunti di idee che, nel crollo del 
_Fegime aristocratico o nello svilupparsi Tapido e caotico delle democrazie 
greche, sia pur sotto forma paradossale, corrispondono ai momenti essen- 
© ziali della critica e della ideologia: illuministica. E&e Tappresentano un al- 
tro Aspetto, un aspetto non astrattamente speculativo, ma culturale, «el 
grande movimento di coscienze naturalistico che nel. materialismo demo- 
criteo, aveva avuto la sua prima grande definizione speculativa. La tradi 
_Zionale notizia di una relazione più stretta tra i due concittadini, Demo- 
‘crito e Protagora, non ne è che 
‘ome il naturalismo*metafisico, 


un indizio (4). Pur tuttavia è certo che, 
Rapporto tra natura e ragione; non riesce 





mio in una gene. 
alutazioni fonda 
me, alle istituzioni 
ta interpretazione 
1 progresso e dell'opera 





di qui la « 


principio. Di qui il 


democraticismo 
'gnamento sofistico (15), 


pitr fissando in un sistema ontologico il 
a tradurre questo in un metodo 


(43) Per tal problema: NESTLE, Thukwdides m die Sophistit, in e Griech. Sta 
È O, 1048, 14 pri Sg V. anche: Wuwxnry Gesch. di Griech. et. Leipzig, 
D 


11902; p. 311 sgg.; Pontenz, Staatsgedombe Staatslehre d Griechen, Leipzig, 1033, 
ii49'sng, 





4 batica: del conoscere nel periodo preplatonico, v NELL, Die 

4 ta done nà Wissens in d, Worplatem. Phitosophîe Berlin, 1954; D 
34 SgR.5 TArora, Paideia, I, tr. it, Firenze, 1936, P-_309 $68. i 

#5) Sulla rispondenza di tale critica naturalistica al processo del eivgtiva: 
Pottienz, Staatsgedanke ri Staatstehre. di Griecherl, Leipzig, 1023, |. tì 
TMevea, Gesch. di Altertums. IV, 1, Stuttgart, 10499, n 750 SEE: | ANIA 
(16) Sul problema della tecnica nel perioda piega n ein (a) 
rlechische Wirtschafts w Gesellichaftsgeschichte, Tui bivgen N ha Tar più 
che Hizrt, Themis Dive u i SERA NI TR » da ni; IRA 
Vechmik, Leipzig 1936, p. 5 sggi; AL d Tmctoit, 
ig, 1020, p. 30 seg Nico: \ ba 
do) v hit: Vorsokr., 55,9; Divo, Large, 10,85 .9:'42; PLutaroIi, Adv 
en, 4,2; Sexr Em, Adv, Mathi, 7, 39 sug 
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Se noi ricerchiamo i seggi Sa 7 

E E tl ET rire ie ii pt 
SALTGL le] (0) L'eco arto p5 Discorsi sulla due riuove 
Sa TRI £ s concetto di materia com i 
e. vuca, I metodo ‘proporzionale, e; al limite, 
i i la coscienza della dialettica di continuo 
Ì nto del limite fisico imposto dagli atomi alla 
il problema riproposto del movimento e del vuoto ; i) 

; tico-determinista elevata a formula universale; ta 
Stinizione tra qualità prime e seconde ripresa sulla base di una gnoseolo- : 
a più o meno esplicitamente sensista,. tutto ciò, non solo rinnova di mas 
ma, ma mimanda direttamente, e Galileo lo riconosce, alla fonte demo- 
| critea. Solo ché qui tale ontologia è raggiunta non attraverso un mero svi 
luppo razionale, come l'oggettività per se stessa intelligibile. ma come li- 
Ui metodo unitaria è il rapporto elastico 



























mite ipotetito di una ricerca, il'ci 

e continuo tra esperienza e ragione. la. ricerca scientifica (3). Ora, se sì 
 esaminino le condizioni che preparano e giustificano il sorgere della. nuova 
scienza non v'è dubbio ch'esse possono esset indicate nel campo stesso del 
Sapere come ribellione all'autorità aristotelica © alla logica formale tradi- 
| Zionale; come interesse all'esperienza diretta, e alla sua classificazione, come 
: sviluppo dei motivi occamistici, di derivazione alessandrina, di critica al 
finalismo aristotelico e come rinnovamento delle’ ricerche etlenistiche dî 
cometria applicata e di statica. Tutto ciò si lascia ‘în generale ricondut- 
ad un'aura di naturalismo che abbraccia anche altri campi culturali: 
come l'etica, & in realtà tutta la. vita e le forme della coscienza (83). 
se vogliamo ritrovar la fonte che ispiri il metodo e l'indirizzo stesso 
scienza nuova: la ricerca «esquisita» cioè quantitativamente deter 
ata delle cause seconde o dei rapporti proporzionali e nel tempo stesso 
resse universalmente umano che sostiene lo sviluppò è il progresso 
tifico, contro l'ostilità celle, Accademie è della Chiesa, e ne fa l'indice 
ificativo e la base della nuova cultura negli Stati moderni, essa deve 
































iscorsi e ilimostrazioni in € Operca, ed nax, VII, p. 65 
CO RON N pei tal propienani LASSWITZ, Geschichte di neri 
tig, II, pi 37 spe; Goroneck, DI Mensch 1 % Weltbild Leipzig, 1021, pi 
i Otscnri, Galilei w s. Zeit, Halle, 1927, Di 417 SEE, 
(fit) Cfr, A. Banrr, Galilea Galilei, Milano, 1948, p.-207 sgu. 
(52) Cir. A. Baxrr, Galileo Galilei, Milano; 1948, p 18 seg. 
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a Qui tina cla 90 * cerchia deil archi E cen 
RES È sociale. nell'angzzi i Mr 
fa proer. Sori dei ‘stivi vine da 
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oli mitic 
e mtco-tradizionali 
auto trollo. 1 
Universalità 


natura uman 


nazione e d' 
tli-questa classe ) 


è pa $ tI 
+ tinivere 


cella 





struzione 
*sMopolitismo 
» COstritttivo il 





Senso il è 


Sto proce 





lîc None dialettica tra l'og ; È 
alisi, formale e retorico, TA PAST DSL 
Nilduelpoli del conoscere opero Ontinuo di ‘esperienza 
persuasione non sonò cha CE IRE ela su ta 
contaminati dalla IN n 
edi questo nuovo orie; ag 
Mi (cli stasi, riprende ji i 
che tende al dominio dei 
Divien chiara quindi Ja ra: 
HI tico nell'antichità. della ste 
come | ica, sia del suo tniversalismo 
mistica ciel costume. Si'tratta cl, Il'inésistenza di 
anismo stesso della socie tà sce 
mente progressiva diretta 
ità, nell'azione stilla natura è nel controllo dell " 
a condizione generale dello i n 





non è più 


ultima 





SCEr 
di ch 





vale che il n utertalisma, dope 


suo È 
COME € 





PRESTA VAR Dscienza di. una 


ine dell 





1 «el niituraliom 
ituralismo mate 


va nattrale, proi&t- 


antropologico, art 


ta sa del : 
a della oritoloe 





lina situazione 
imento da' ur 


iperto mondo 


Lil postò in mov 


costituire mr 


È sviluppo del morido ant 
ersi di imperialismi commere sai cl diù Rec 
— religiosa-civile-militare — tradi 
aa he e particolarniente in Atene l'im 
nerciale dleternìina bensì li crisi definitiva dell'ariste E 
Nile e politica di ceti nuovi, di personalità nuove ric 
ui Widuali; ma questa ‘instabile, caotica democrazia non 
Ù a classe Nuova con-una nuova missione sociale, piuttosto tende 
artecipi ai privilegi dell'imperialismo un numero più vasto di per- 
leg arle, come Si vide, almeno formalmente, alla struttura della vita 
e. T processi contro i filosofi, i sofisti e Socrate ne sono l*indi» 
Da ciò il fatto che l’illuminismo sofista, sorto dal senso della crisi 
sperienza cosmopolita del commerciò in quanto tale, non trova Hasì 
cesso storico di sviluppo, accentua il suo senso di critica negativa, 
\ tin insegnamento retorico a servizio dei singoli e in un nietodo 
nato di persuasione. Il discorso non trova un'universalità storica 


(57) ÎCîr. DiLruy, Gessammelte Schriften, II, Leiprig, 1927; pi 2a sog 
Sul significato del processo di Socrate, v. A_ Baxrt, Socritfe, Milano, 1946, 
















i primo e il rilievo che la concezione. nati- 
“ nel suoi vari gradi, corrisponde alla teri 
un mondo autonomo dell'umanità, secondo 
1 Î esso e di controllo: limpertali= 
tico, col loro inserirsi ene VE entua- 
bdo, d'arresto 0 di freno'd 
ralismo non riesce a divenir 


©, Tappresentano uni peri 
iluppo. In esso il natu: 





oc ì Universalmente progressiva volta a orga: 
Mizzare è sviluppare, sulla base del lavoro cia 


tecnicamente controllato; la în- 

Il naturalismo materialista diviene allora 
enze individuali cereliino sfugginvi — la 
i plicita della nuova sociétà, il fondamento del’ suo 
\re scientifico e della Sua nuova coscienza civile, Aggiungeremo, che 
l'eclissi romantica del naturalismo illuministico corrisponde all'arresto del 
processo sociale, col ripiegamento della borghesîa, contro la sua stessa fune 
zione universale € progressiva verso l'evasione di un intitnismo tradiziona- 
| lista, e. infine, al sorgere di un nuovo imperialismo cone fatalità di un pro- 
esso di cui l'umanità abbia abbandonato il controllo. È perciò naturale che 

la classe operaia ereditando radicalmente la funzione di universalismo pro- 
contro l'arbitrio mortale del 


gressivo sfuggita alla borghesia, assumendo, 
Io tecnico universate sullà vita umana, 


capitalismo, il compito di un contro 
tà, trovi nel naturalismo materialista la 











Cui questa raggiunga la sua liberi 
rma della propria coscienza universale costruttiva (99), 
Il secondo punto riguarda la storia della filos 


ofia. To penso che questo 
tudio sommario ne è pur venuto indie 
p 


ando tin senso fondamentale, 
ega alla storia dell’uomo. Veramente la ss iluppo della civiltà umana, 


Stica. La storia di quest'ultima, del suo svilupparsi libero, fuor 
igitlimento metafisico in tm aperto è mobile sistema del sapere ol- 
e progressivo insieme, secondo un metodo unitario e continuativo, 


calistica che sorge dall'intimismo +socratico e si spiega; nella meta 
a finalistica del platonismo, onde si sviluppa definendo per secolî non 
l'inditizzo metafisico, ma la struttura, la funzione € il senso stesso 
ciale della filosofia, corrisponde veramente a un'enorme grandiosa crisì 
l'umanità, in cui questa non riesce a trovare che per PARISI ca 
è sotto diverse artificiose prospettive, la coscienza della sua missione 
costruzione progressiva. 


(0) V. Lenin, Opere scelte, I, Mosca, 1046, p. 53. 3BR: 
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teorica e lovica prati 
i logica pratica nella storioerafia 


filosofica 


propongo di esaminare, in que ste rota 

Ja ‘Storiografia filosofica dal | vio 
( cistica e quali conseguenze di 
della Storiografia filosofica, dal fatto che ci « 
esca ad assumere una posizione filosofica in cui ogni residl 

afisuperato. Per. quanto il termine di <te rist O pei 
Sn ne fa, risulti abbas chiaro nelle sue impli- 
i Orse {uori luogo, in via preliminare, cercare di înditarne 
gorosa il significato: diremo dunque teoricistica la logica la 
intlicando ‘un certo significato 0 valore totale del reale 


uali conseguenze 





dotti. una lo 





ti 


salmente ‘nei 





tvino 





torzr è chie even 








ificazione mediante il ricorso alla conoscenza (1). Quando, 
storicismo, indicando come essenza del reale la storicità im- 
mde di giustificare la sua affermazione mostranilo che la sto- 
mente è appunto il dato assoluto e valido della conoscenza, là 
î presenta come ttoricistio. Come si vede, uno è principal: 
attere delle varie posizioni teoricistiche: la fiducia nella giusti 


(cercato di chiarire i caratteri e le aporie del teoricismo in Problematia= 
Rifno in « Rivista critica di storia della filosofia », 1950, & VI ipo 
Ila nota A proposito di trascendentalismo della prassi nella stessa rivista, 
LIV, pp. 305-310, Per una più ampia discussione della problematica, del 
îsî veda nella « Rivista critica di storia della filosofia » 10 scritto di Au 
riforma logica dell'hegelisnta nel: pensiero di B. Croce, 1950, a. Vi UE. pd 
or-og Dello stesso st veda ora IL problema della ragione, 
iliflerenziazione fra intellettualismo \ teoricisnia, sì veda 
icisimo © teoricismo, Op. Gt. pi Per quanto concerne k 
fi teoria © prassi (tesi da cui muovono molti 
tica del teoricismto una sorta di insufficienza storica) 
ll'attiralismo gentitiano ine Ri- 
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DI negare la distani 
Fichte, la Sostanza spino: 
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rebbe garantita dalla validiti 
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il secondo jesi vedono iddetti ì di 

cri È i i { ner cosiddetti processi dimostra- 

vi delle vert. e Droprie tautologie. Molte correnti. della filosofia contem- 

} SORIA Hmangono insoddisfatta di dialettizzarei 
della struttura del dato supremo, che fi via ui il ito 
Stesso e chie finisce ron) pagg 


IDE 2 + ©.non. trovano. sostanziale 
“ giustificazione, che «i forni 


della storia o di 
sarsi di fornire a favore dell'io ua di Tal i 
Livon Ria ; q 1 dalete o del Dio: 


ina di TIproporre, in sostituzione dei da 
ati i i 


i; Ì ente il valore dell'essere, 
SI compiono i massimi sf 


Pur essendo partite 
hanno finito Poi pe 
più facile che sentire Oggi rimprovi 
Proprio a quelle filosofie che all 
definitivamente le spalle. M 


col proposito di seppellire per sempre: la metafisica, 
r rivelare legame con essa. Nulla di 
crare l'attaccamento all metafisica 
‘a metafisica. s'erane 
a l'atteggiamento di ch 
cadere, anche indirettamente, in una posizione mei 
facili; si tratta d'una posizione 

per quanto colui che sj propon 
tafisica rischi ad ogni 
metafisiche, 


il loro nascosto 


) ‘proposte di volgere 
i voglia evitare di ri- 
tafisica 
limite assai difficile a 
6 di rimanere fuori d'c 
momento, di ritrovarsi implic 
non accenna a venir fi 
residuo metafisico e teoricistico, Pi 
| universale del reale non 
pertanto esso non può e 
to», in quanto tutte 





Mon sè dei più 
sostenere: Eppure, 
eni posizione me 
‘ato in enunciazioni 
meno l'esigenza di purgarsi da ogni 
Crciò si insiste a rilevare che il valore 
può essere fattà coincidere con alcun. datti, che 
Ssere in alcun modo «mostrato » 0 e dimostra- 
le indicazioni del significato dell'essere che preten- 
zz si mostrano egualmente arbitrarie. Si' fa strada così 
la convinzione che, nei confronti del significato è valore assoluto dell'es- 
Sere, l'intenzionalità conoscitiva debba essere sospesi, che le debba es- 
Sere applicata la regola dell’epochà. Giunti a questo punto, si comprende 
bene che non è possibile ritornare indietro verso l'accettazione d'un qual: 
che dato supremo, mentre s'avverte anche la difficoltà del procedere fuori 
dalla semplice situazione di epochè, verso tin attegeianiento meno nega- 
tivo è più costruttivo; 
















‘A noi non spetta qui di esaminare il punto centrale, della fuestione, 
intorno al quale si svolgono î dibattiti più interessanti dell odierna Pi 
ren filosofica; ci siamo proposti invece di considerare ì risultati sia della 
sizione teoricistica sia di quella anti-teoricistica in Ordine ad ui Si 
rticolare di problemi: quelli: legati alla comprensione della storia del 
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i i libri di ni filosofi, 
Li, | i sl for- 





i LOGICA TEORICA | LODICA PRATICA 


NULLA ST DRIOGRAFIA Miosorica 


eci 


Sia, per così dire, Ia sta natura. 
na considerazione della’ storia del 


{ in cui st volesse prescindere da 
6 punto! di riferimento; da ogni criterio 
Inque stabilite fra le diverse posizioni filo- 
dine alla considerazione tella storia del pert- 
Une st atterrebbero ad un criterio unitario per la 
cifferenza che si i ei è ng fp nto 
ti i ) = quella fra i diversi critéri miao 
1 di i non St equivalgono; ma l'abbandono di Gila Res 
dala bian i Presenta affatto come un rimedio Opportuno, in 
Login contemporaneamente l'abbandono d'ogni. conside 
1 cr ono nella considerazione della 


iterio unitario introduoi 
teoricistichè; per Quanto varia sin 


ea del pensiero le diverse filosofie 
a gamma di tali criteri Dropugnati dalle varie forme 
ad. essi comune: 


Un carattere che è 

un dato Supremo (dicendo, dato inten 
tramite della conoscenza, dit 

Stivo «el: reale). Portian 
{luo teoricistico sia 


che le 
Comprensione della 





di teoricismo, c'è 
Sî presenta come 
diamo che esso è auto-garantito per 
endo supremo intendiamo che 


Ì esso è esa 
loct pure alle filosofie teoricistiche in cui il resi- 
mimmo (4); 


‘i esse saranno pervenute ql un di 
premo, massimamente ‘di 


nlettizzato. e cOMPprensivo ; 
filosofie avranno a che fare 


quali risultati si conseguano, 
siderazione della sto 


sn non si riferirà ai dati 


il criterio wmitario 


ato su- 
eppure anche queste 
con un dato supremo. Ci interessi vedere 
muovendo da. tale presupposto, ne 
del pensiero, Il nostro discorso, in 
più rozzì delle filosofie 





Ia con- 
altri termini, 
teoricistiche meno critica 








filosofia non sorgerebbe mini senza l'interesse fitossficn* 
porta un'concetto qualsiasi della filosofia, ossia uni Sistema contratto quanto si voglia, 
ma potenzialmente determinato, ché non può non. influire. nella. castrazione. dello 
Storico >. E più innanzi: «i B chiaro che, come non basta aridare a sctola per inten. 
tere ima filosofia, nè intenderla soltanto per superarla, così non può bastàr voleersi 
ati nomi e alle dottrine che la tradizione assegna al dominio della storia della filoso- 
fia, per intendere i sistemi filosofici e ricostruirli storicamente » (p 131-132) Ii 
punto di vista unitario nella ricostruzione dello sviluppo stoticto, del pensiero è quello 
che il Croce chiama «giudizio >, laddove scrive (I/ concetto filosofico della storià 
della: filosofia, in I! carattere della filosofia smiodernà, Bari, (194, Dp. 53-70) clie 
| «negato ogni diritto al giudizio, è perciò ogni rielaborazione mentale dei pensieri dei 

filosofi, converrebbe concludere Itro che In sala è genmina storia sono le ati 

Moni dei testi, curate da abili filologi + 


e che questo imeresse im 























(4) Per intendere come il tcoricismo sî introduce abche nelle filosofie che ita 
vano per certi aspetti in guerra coritro il meilesimo, si pensi a quella Lr Hit 
Riforma della dialettica hegeliana în cui il Gentita muove contro il Legio: DE 
filosofia classica è perfino contro l'eraclitismo. Reti osserva giustamente che cono 
ilo\stesso fuoco eternamente vivo di clito e l'eterno fluire e la RE re ì 
tutte Je cose» ci si trova in realtà di fronte ad un € fuoco ar etiii 
fuoco di Eraclito bruciasse davvero, ciò importerebhe <una novit Ù pn ni o 
ità >; invece esso brucia Re, È nulla day BR SOSTA fa 

Î icando tutto ciò, subito dopo il Grxrite, riferendosi atto, efin iS 
pi tani » è lo identifica con l'essere Quasi che un atto che sì MO SOI 
“Sére non finisca per ridursi ad una sorta cli atto dipinto, teoricisticamente itite 
to come intrascendibile (pp. 6-7 de La nforma ecc.) 
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n opaca, limite 
vin ultima analisi, 
ato, e Comprensivo, 
Ssaustivo dell'inte 


PR | cit Supremo, per quanto dia- 
non può mai riuscire 


w , ! effettivamente ‘ad: essere 

TRI Die Mio: Popenigo) il suo essere dato implica il suo 
Sì rispetto. ac Tore i i 

SRO ci CAO T un maggiore o. minore ambito del.mondò 


ie ©. La presenza d'un residuo 
pr: sì Cenota l'insufficienza del teoricismo 
e al passato dello stesso pensiero ed 


È 6. - Nei confronti di mol 
cISMO assume 


non chiarito nella storia del 
a conseguire l'adeguamento 
alle sue varie espressioni. 

te posizior 
n un atteggiamento più 
i tario del processo storico mediante 
n adendosi atto che tali filosofie « 


Mi filosofiche del passato it teori- 
deciso è le inserisce nel piano uni- 
la categoria dell'errore (1). Pur. pren- 
} lA mo esistite, si viene a dire che nonis nn 
j Fopriamente esistite come. filosofie ‘o come. filosofa, in quanto illa 
considerate appunto come filosofie erronee. Sono appunto quelle che non 
puiprssentano. appigli. sufficienti per essere tratte, ‘in forma positiva, nel 
piano storico: unitario del dato Supremo adottato. Una volta che si affer- 
mi l'esistenza di filosofie erronee, occorre tuttavia spiegare come possano 
| esistere delle filosofie erronee; è la questione dell esistenza e della pos 
| Sibilità dell’errore. Ora fa logica teorica. ritiene 
mancato riconoscimento del 
valezza o d’un accidente 














che l'errore, ossia il di 
dato supremo, Sia. il risultato d'una colpe- 
psichico) di colui che nell'errore è caduto, op- 
pure d'una sorta di progresso garantito dello, spirito, che supera se stesso 
Sî ‘farà appello, magari, alla rozzesza dei tempi, agli scarsi progressi 
egli studi, alla disattenzione, alla superficialità, e ad' altre ragioni anà- 
doghe. Tn una parola, si andrà alla ricerca di motivi storici atti a chiarire 
(la mancanza di consistenza. storica di alcune posizioni. filosofiche. Tn 
ultima analisi, quelle dottrine vengono poste egualmente fuori della sto- 
tria, la quale coincide collo sviluppo e coll'affermarsi dell'unico piano 
(unitario fornito da un determinato dato o momento supremo, Si tratta 
l'un passato che non viene riconosciuto legittimo come passato, in quanta 
n'è il passato d'un determinato presente (7) pure, considerandolo (co- 












(4) Non si tratta qui di approfondire la diversa giustificazione che, volta ì bt 
izioni ricistiche danno dell'errore, quanto di rilevare che l'errore è lo stru 
de posizioni teoricistiche dan x i AO 
ento logico di cui si servono per catalogare determinate posizioni, filo ii 
‘Dm sato. In ciò concordano, ad esempio, l'attualismo geotiliatio e il trascendentis 
‘tradizionale. AR In i 
i (1) Nel caso dell'attualismo, come si sa, il sanza Pg 
ve 6 rive: tato Ì sso eterno dello s Ù 
. Il Grwrite scrive: € Questo il processo | spiri vin ti 
i Vorttà superiore} raggiunta la quale, la prima non ha più vare Co eve 
valore relativo nl grado precedente rlella coscienza, che Ripon OA 
Sipiù attuale » (1/ concetto di storia della filosofia, in La Riforma, pag: 117): 
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delle Blosofie passate n ttt 


tiranno o del ditt pelle dall 
la semplice Tagione che non la; Sar 
Fe non è propriamente 
gli incidenti dai 
cli il passato dell'e; 
casuale, misterio 0; inspiegabili 
im senso di addentellati col 
tà del dato supremo 
rietà anche della discriminazione delli 
ofia vera. Il trattamento che il 
ciente motivazione: tile chie eni 
che non manca di disporre, nella sua narrazione storica, al loro 
o) posto cronologico anche le filosofie erronce, magari motivandone 
nto la nascita con uno è più degli incidenti psichici di cui si È detto 
Non basta infatti disporre materialmente in un certo capitolo dei 
(Che si scrivono il riassunto delle tesi delle filosofie erronee 
10 lì senza che se ne sappia il perchè, senza una giustificazione: sono 
Ntruse; e come per dare soddisfazione ad una persona che vuol 
ere la legittimità è l'onorabilità dei suoi natali non basta prender 
fche essa indubbiamente esiste ed è în qualche modo venuta al mondo, 
di fronte a delle filosofie passate che 
‘ed il proprio diritto alla verità non si può rendere sodilisfazione 
endo che esse, in qualche modo, che 
i del pensiero sono pur venute in luce 
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non si sa bene spiegare, nel 


Fare storia iella filosofia in- 
Mon significa mettere ini fila dei riassunti materiali di dottrine filoco» 


in tn ordine cronologico meccanico (19); fare stori della filosofa 
ifica piuttosto individuare il significato del tempo di una filosofia, tra 
Till tessuto materiale della stessa, per coglierne | Inserzione: ore 
în um preciso tessuto di azioni e reazioni cli pensiero 5 di Vi De 
Dì può esser fatto senza una sostanziale fiducia nella legittimità I 
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i Massima parte de storie della filosofia che si scrivono, particolarmente 

Instico, si ACcOs f ‘ nei o model în cuî manea un qualsiasi punto di 

iui) si accosta 4 questo modello, ‘ne 

isti um 'tivalstasi stuso storico; esse sono, nel migliore dei casì, delle buone 
VLLNAT ì ì 


omma dir 

a lotta pe, 

ti sei Artaba: 
a SÌ mette ;, 
Dalla lotta 
ac lotta ed ; 





E come allont 
























pi 
sta] mande alle quali da un pw 
non è possibile fornire alcuna ris viti di 








na volta messe da parte le filosofie nei on di: Quali il 
fiato supremo del metafisico non gli coi e di prendere in alcun mo 


considera senz'altro c * pe (Si tratta di 


significato ric (pass te. eenit 





posizione e quelle ch 





filosofie passate prive 





cativo), ; 
torica del pensiero i ST configuri 
filosofie. Qui ci vengone ‘o finalmente 


d'un significato sto: 





i nella considerazi 











quell ue piu Li ANO i 
li preco di cui si è detto : 
filosofie che per un aspetto più o meno 





renigono indicate precorritrici della filoso 


[o Supremo. in questione. La verità pie 






torico unitario si trov: 
odo. più 0 meno completo, anche 


quistano un significato storico 





ppunto d'un pass: 











FARTEORICA 1 Logic, 
ve tutto il suo valore d 
3 (p1G350) Ber così dire, ha si ticinan no Soncordanti 
nie attuale prima del Prescrie n. Pato nel passato ìl 
sì risolve nella funzione anti PET quel tant 
I di valore positivo “tpatrioe 


PRATICA NELL a > 
ù 0or 





PIA MLOROFIC 


v. 43 











om un dato pre- 
Csente, e 






attuale 





1 il'pri 







































ia] " CSSON ch 
e diviene Ri se pre ente il passato stesso 
ate mostra così di Oltrepa CR meo od Indifferente Lora 
indosi sopra il tempo, Quello che ‘n (1 estendersi né pass 
; passato, Ossia cronologicami sato, insomma, tion 
nto il suo esser: pri sente. iL gi “mente distinto ed 





Essere cronologican 
Senso più aver luo 


er id 
\enh 
> Storia dall'iq 
Passato. 
ibero; ma al m 


autonoma, 





53. qualco: 












è autonoma: 





In 
dal présente al 





esente ad'ur pre i 


ente 





as5Mo il met 





f à aC St pro- 
> e disposto ad ammettere che dè i POI a 
etando € purificando l’enunci 





riezionando } 








» torma, 
fa che < 


i azione. Ricono 
mverato lo stato del bambino, cos 
0 il pensiero 





me nell'uomo 





nella filosofia 











; ASsato; ma sj Intence cin come cià n 

l'uomo, così nella filosofia passata. è in nu 
e;e come è appunto il nucleo umano: del Barale ì là Ì 
mbino, così è il nucleo presente basso GE 





del passato che dl 
odo il piano unitàrio del prese st EER 
a dialettizzarsi. Si potranno x ne 
diverse tra passato e 
riuscirà a fare discriminazione. 
qui sorgono altri problemi insolut 

i, per quel tanto di comune 

por Sarebbe passato invano? se arrecato nulla di 

ente muovo, non può che essere passato invano, Ma dire 

Ne passato invano significa affermare che 
pormon è tempo:e che la storia non è 
del'tempo come si potrà mai spiegare 


questa identità è distanzo. è 
fi il miracolo del Precorrimento? Se pro! 









mettera.in luce le cin 


stanze co 


presenti 





ma.in ordine 


1 significato storico 





ili 0 





solubili solo arbitrariamente 
che: esiste tra passat 


esso infatti non | 









> presenti il 








che il 
il tempo non è passato, che 
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emi pone! dunque al tcori- 
Suo atteggiamento rispetto alle filosofie passate giudicate eetr- 


on meno gravi:sono quelli chè esso si trova dinnanzi quando con- 
le filosofie «affini », quelle disponibili sullo stesso piano della sua 












i ; ibro della Metafisica, 
i gone, sia, ad es, ARISTOTELE nel 1 Ùì I a 
i ne ctr Htotia della filosofia (in Riformavece., p. 135). 
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aa 3 Voglia o n 
me rende cxtra-storico Ì S0a considerare posi 
rare ad essa. In n, Passato, che. noti ci venir c SPetto ad 
f - Insomma il cn soglia positiy 
Di È Presente di 5° POsttrvamente è 
ogni autonomia di et SOI della Situazione 4 Bo nente fi : 
fe-presente, ma piut " Perchè esso sti bi i 
sé DSst SSG im 
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3 che, SPPUnto perchè tale. DI ù ente-eterno presente a E 
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w Iemfcato storico | î 
gmificato meta-storico : în FABI 20 1 
storia del DOTT ; i) 
A TI nei confronti della torta talia 
) e già nella considerazione del LAS; Mi È pensieni 
pescate st fa semplice prosecutore ò ter ate da: i ci 35 oa DO 
ni, net it, 1 temp 


tercorre fra il passato che 
Î che a\quel canone si sotti 
uesto fittizio presente, ficura in 
retto a canone; @ si tratta d'un futuro che si annoll 
esso st annulla il cosiddetto presente (19) 
la logica teoricistica sembra incontrare la storia. Infatti teorici. 
na filosofia quando intende conch udere la determinazione del va 
versale dell'essere fissandolo nell'identificazione con una sit tazione 
Mravattuale ed attualmente data; e data, si badi, una volta 
icchè il processo di significazione dell'essere è per ogni posizione 
tica, finito e concluso. Ebbi a scrivere altrove (1%) che, in realtà, 
Te: filosofie teoricistiche sono filosofie del giudizio universale, sona 
fie (cla valle di Giosafat, ossia filosofie che presuppongono coneliso 
a per tutte il processo ci costruzione del valore del teale; oltre 


sì vuole ericer È 
Uole erigere a canone ' 


di verità ed i 
Mette, se fisura come pi 





ito rispetto x 
realta come futur lena 
i cOme Tuturo spetto al passatò 
t nel passato, così 
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} toria comporta, come si chiarirà più avanti, non un'unità pre-costituita © 
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tal not quindi un'unità intrascendibile, quanto invece un'unità che abbia 


si, ad esempio, 
da'alcuni suoi indirizzi) nei confronti del, pensiero moderno e contempa- 

[ni Si ha appunto un pensiero passato (la scolastica tomistica) cretto a ca- 

> del pensiero, rispetto al quale decade nel suo valore di nutonomia sia îl 
della neo-scolastica sia, in blocco, il pensiero moderno e contemporaneo. 
TM Dar Pra, A proposito dî trascendentalismo della prassi, in e Ri- 
SP difstoria della filosofia», 19502. V. IV, pi 306. 
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‘ Ormit in sé stesso, no- 
i il Suo universo è unitario; ma monotono ed uniforme. Di fron- 
‘Supremo non possono. trovar posto, sia in ordine al passato che 
all futuro, che o filosofie senza significata storico, o con signifi- 





itunomo, il libero 


)D vrebbe stare sempre. davanti alle posizioni teorigistichée il fatto dell'al 
(Che storicamente si è avuto di tutte le filosofie che pur si son consi 
MU /Grentice ha rilevato siustamente che la critica di una hlosoha v 
atta filosofia nuova e diversa che si afferma dopo di quella e tioè dalle 
etico futuro rispetto alla medesima, Ma perchè poi egli stesso, co) 
FO IL processo eterno dello spirito, ha finito col tentare di collocare 
Pai tà cal di fuori di ogni possibile Abbandono: di essa da parte 





























MARIO DAL'PRA 


A CURSI Te on significato meta-storico, Prendetido a con 
pr Ra filosofia che si scrivono da un simi 
punto ti vista, Si potrebbero documentare le conclusioni suaccennate. x, 
teSilo ‘apparentemente liniforme della partazione storica si incontrer, 
‘bero delle dottrine che l'autore espone e colloca materialmente in un | 
terminato momento del tempo, ma senza che la Sua Esposizione riesca 
persuadere del significato della dottrina in ordine a quel particolare mo 
mento del tempo, in quanto appunto nè la dottrina né il Momento cron 
logico relativo trovano, modo di inserirsi come iniziativa libera nel pi; 
unitario dal quale l’autore muove, ‘Altre dottrine vengono clallo stori 

‘esposte in. modo che ne ‘emerga il lora significato negativo, in modo , 
restino svuotate di valore; il momento, cronologico che le contracidisti 

fale rispetto all'indagine della veri: 


gue non ha. che un senso inessenzia: ) ndagi 
Finalmente si hanno le dottrine meta-storiche che misteriosamente eny 


gono fuori del mare del tempo, per collocarsi in una sfera particola 
quella dell'eterno. ‘Questo restando il fondo sostanziale di molte natrazio: 
storiche dello sviluppo del pensiero, non si cessa tuttavia di proporsi 
‘serie ampia di problemi attinenti alla metodologia ed alla storia della 
riografia filosofica. Il più delle volte si tratta tuttavia di Questioni tecnici 
che hanno certamente il loro rilievo, ma la cui risoluzione non consente 
comunque di risolvere la questione decisiva della storia del Pensiero. S 
può bene cercare di mettere sull’avyiso contro tutti i pericoli in cui » 
cadere la narrazione ‘storica: e richiamare i vari metodi per l'esploraz 
rie dei documenti, la cautela necessaria nel dare rilievo a determinati n 
tivi ricorrenti nelle: diverse epoche, dosare opportunamente ed equilibra: 
differenti criteri di coordinamento del materiale. Ma tutto. ciò lascerà i: 
mutata la questione sostanziale, quella della.storicità del pensiero c dell 
sua giustificazione e validità (£9). Così non si potrà trovare scampo alcu: 
nella filologia che è appunto una tecnica di approccio al diverso, ma ci 
non può sostituire la discussione del valore e del significato del divers 
La più piena e consapevole utilizzazione della filologia non potrà civ 
lasciarci sulla soglia del problema, quando essa non nasconda eventui! 
‘mente qualche implicita soluzione dello stesso. Conviene rilevare che, la 
dove sia raccolto del materiale per la storia del pensiero, ma non sin 
Ito il problema essenziale della storicità del pensiero, non si può di: 
Sia propriamente storia della filosofia. Storia, si è detto, implica « 
Ippo; sviluppo comporta una molteplicità che si ordina in un significa 
e.che pertanto si giustifica nel suo tutto e nelle sue parti, nella sun uni 


+ 








AI 


TEORICA | LODICA | 
CA PRATI 









































NELLA 
URIDe 
IRAFIA! È 


ILozor 


mente storia dell 
Ha 


Baio della storia del pe eteiò non 
i Una coscienza riti bi a veti 
i d de 
Risulta abi Ro 
È 
Sil debba pe 

easil più delle +; it 
se PIeSUpp: itivisi i 
Mscortrabil 





îlosofi 
slihi } 





CENSO. effet 
Hstanz; "13 losofica 





Amerit 
nsare del ; r 








xer 
Me «€ metafi 3 Dt ni RS 
loro sistematici 1 quanito inetafca O) Propria 
È l'ideali: titeri di ta nifià Sagl 
da SUI HO. CO) î Le icit AS? 
ialvolteci «i vol za li personalità niden Ù 
€ Inv w È il li 





Tio meta e i 
roblematicità del reale pa Ma st pelisier i 
e el materialismo dialettico. s° temente..in conneggona. il: i 
è? . + À CO, E è , ì TAI È LL 
ca il criterio di ricondurre fe di itermato anclie nell qa 





Tuttura sociale: 6 













i * mentre in al prin- 
pira Soltanto ad un più ca, SRI Agia 

Storico, in altri casi si piunae » del. compl 
come l'autentico pr ; ira ccone 

i 
zioni «de uu I 
uit t Ki 
Sa | time 
me della storia del pensi ro ind SEZ A 





sempre ul tentativo di ‘inter 


l certain 


Storia stessa per il trionfo dl’an 
; del criterio del materialismo dialettico ir i 
ell'esplicazione della storia della IDO i sata 

‘favore del'trionto degli ideali RICATITA (A ar 
fico concretamente sostiene in un dico È 
Ta funzione metafisica del criterio comporta che esso sì solid 
e l'intervento che ad esso si accompagna di enga de > ul 
Dll'avvertimento. della dopmaticità dei ai un INTRE, } ne all 
‘scettica ; mentre da un Jato si pretende di fissaré în modo con 
esuppositivistico il senso della storia del pensi ltro si 
ttanido che la storia del pensiero, è pe rtanto la storia în ge 
tha alcun senso. Ma è ovvio che un'affermazione del cenere 


così l'af 
in forma me 
terite una 

iteria= 


lomento ste 





alla 











dio molte opere che sì dicono di storia della filosofia non sono che 
materiali da service per la medesima. Si ricordi quanto i C 
RgoNdella storia della filosofia in Il carattere dello. filo moderna, pag 
lificaddisfazione; insofferenza © fastidio» cHe vengono provocati dalle 
siddette storiche le quali vengono narrate cinfilzatido fatti! su fatti, av: 
favvenimenti, senza che vi si scorga un logico e morale disegno, tn per 
BOMorsE Dette opere « sc sono ben condotte, con dottrina e con esattezza, 
ualmente da libri di consultazione, per trovarvi ragguagli intorno a. un 
meliiamare ai fini di un'indagine di natura propriamente storica» 


























ito d'un: 





































Sua: essenza) una Volta per 
endere a quella liberazione 

liberazione dalla fonda- 
A OEREItO di teoresi. vanificando 
til suo primato, Non sì a 
a Struttura pratico Pe 


; Appunto il'chiarimentà 
SR Ssibile dell 


possibile, di Un'iniziativa tr 
ico-p 5 1 trascendentale Jil 
colata ad alcuna Intuizione rivelativ x "O 
ne in cui sembra che sì 


ein a possibile sciogliere fa filo 
ricistico e i pati 


Pi Vincolat 





IVistico, tale posizione tinuncia anche ad'ogni 
Lvistico; non si potrà perciò ricorrere alla | 
i perchè al punto in cui si è giunti viene menò 
tra parte Ja logica intuitivistica non Î 
fermarsi d'un Simile liberò condizioni 
Mento, che tutte le intuizioni supreme 
Mento al valore dell'essere sono stat 
Cate; ed ovviamente |° inc: 
l'essere impedisce 





Proprio 
“eni Sostegno intuitivo, Dale 
può ragionevolmente impedire Paf 
‘amento; pratico dell'&sstre, dal mo- 
è che hanno preteso di dare fonda: 
© mesorabilmente spezza 


apacità dell’ intuizione di fon 
radicalmente 1) 
























* travali- 
dati il valore del- 
Riesser l'intuizione di proclamarsi. conte unico 
Criterio legittimo di Tondazione del. valore dell'essere, Sé fa fondazione 
‘della tensione ontologica sfupre all'intuizione, questa non pus: pretendere 
è chiuderla definitivamente dentro il proprio oriszonte! Rimane così aper 
ta lastrada ad un' interpre 


tazione non intuitivistica del'valore' dell'essere: 
ed anche il fondamento di fluesta non sarà intuitivisticò, mi 


Ì ad pratico-razio- 
È; Ossia libero-razionale, Qualcuno. potrà | osservare ta contraddizione 

Mimplicita nella combinazione dei termini e libero-razionale» o € pratico» 
Tonale ». Ma mantener valore a tale obbiezione sì potrebbe 

lovin un modo: dimostrando 1 

izionale e di dato. P. 

a, la contraddizione‘ i 





seriamente 
'idlentità. di razionale e di intuitivistico, di 
roprio perchè una dimostrazione del genere non sì 


n parola non può essere pregiudizialmente afferma» 
(Un condizionamento pratica possibile dell'essere può porsi. proprio 


tlla base del fallimento: della dimostrazione della. pretesa contraddizione 
cui incorrerebbe una sintesi pratico-razionale. Sì trattà ora di. vedere 

‘qua le apertura e quale chiusura rispetto all'essere comporti un simile tra- 

iscendentalismo possibile della prassi, cioè, in ultima istanza, quale fonda- 
lenito esso conferisca alla storicità, 


T2. - Sembra anzitutto che si possa conseguire, da (questo i di 
vista, la massima apertura sull'essere, il quale non ARE Ù ic 
cchiudibile entro orizzonti di determinabilità assoluta; il SA GR ; 
ento dell'essere, liberato dalla pretesa universalità della sittazionali 





‘ R 


| 
de 
i 























sto toglie 





dle 


il: 


dell'att 


3 puro: io 
a alcuna 


il trasce; 







Presup 
pleta auto- 
il tempo, 
atta d'un 


|per-tem 
pol» sua 





LOGICA tr ue 
TEORICA E LOOIGK PRATICA NeLta STORIQORAFIA FILOSOFICA 54 
cui si concreta Ì 
Uella storicità nò 
Sura «el genere, 
mezzo la storicità a 


7 tratterà invece 
Pratico ne 


ì dell'essere, si sospende alla 
9) € quindi not codifica se Stessa come coincidente coll'univer- 
scendentalismo deri rassi è la 4 a pra mph 
AE DI si cla seguiente: ‘essa non intende giustificarsi 
| SI) esserci, non pretende Quindi di dare al suo esser- 
A-storico, quanto piuttosto Sempre e soltanto un si- 
de fuindi di trascendenza rispetto ad ogni esserci, 
Su > QC, di es né l'apertura sull'essere del trascen: 
i ella prassi sembra potersi confondere con la pscudo-aperttita 
Metafisica del teoricisma, embra potersi considerare equi- 
valente all ne metafisica del teoricismò; 
ì : tendono: qui a rimanete sul 
Piano della possibilità e quindi della storicità, senza 
td infine apertura e chiusura coincidono 
Mento che si preoce 


i confronti 
Possibilità e ch 
sale, i 

e. I a della chiusura sull” 


del'suo'ste 
cun significato met 
Bnificato di possibilit 
compreso it proprio. 


nè la chiusura 
sStorica cer 


a chiusura sull's 


a chiusura meta 
tanto l'apertura come 1 tre 


evasioni di sorta; 
in quanto sì 
upa di chiudersi sulle 
Aperta la strada sull'essere a tutte le iniziative possibili 
| rigida sull'essere (la quale nasce dalla pretesa 
quale ci si pone risulti pre-garantito rispetto al 

| pertura più ristretta sull'e eliminazione, più 


O meno radicale, della $toricità. TI problema del trascendentalismo della 
| prassi è quello della Sintesi-limite di apertura è chiusura sull'essere; ma 
| proprio questa sintesi-limite coincide colla storicità: 

lità di un'unità che rispetti la possibilità di tutte le possibilità. A ben 
Vedere dunque, il problema della storicità non è solt 

marginale per il trascendentalismo: della prassi, Quanto piuttosto la que 
stione centrale ; e si tratta appunto d'una storicità non priva di unità e nel 
4 ontempo massimamente aperta a-tutte Tk 
‘spetto all'essere 


ratta d'um atteggia- 
Sere In maniera che rimanga 
Una chiusura più 
che-il punto ili vista dal 


Suo porsi) comporta un'a- 
stesso e la conseguente 


questa è la possibi- 


anto una questione 


è integrazioni reali e possibili ri- 


13: - Una volta chiarito in termini gene 


rali l'atteggiamento del tra- 
endentalismo. possibile della prassi rispetto 


alla storicità, ci rimangono 
da considerare piit particolarmente Je conseguenze’ che ne derivano in 
‘ordine alla storiografia filosofica, È anzitutto da rilevare, al riguardo, che 
mentre le filosofie tcoricistichie si richiamano, nell interpretazione della 
toria del pensiero, ad un'unità data e determinata: della medesima, il Su 
endentalismo della prassi sì richiama. solo ad un'unità est Ùi essa. 
(Che significa affacciarsi alla questione della storia del pensiero Sa ne 
Cttiva d'una sua unità possibile ? Significa ritenere falliti tutti 3 dini 
cli individuare il senso della storia del pensiero in una struttura SE 
1 di una fisionomia eterna dell'essere; significa altresì ritenere destinato 








Had 
ti Ge): la man 









zialmente cla 






dove il tempo ass 





ero fosse cata, 








non Ja intacchi 















bile della sto) 






é la genuina u 








delli toria 





bilità dell'unità 






possibile nel futuro d'un 











tmane capacit 








‘possibile giu 






cli Un Uumita 





he, pur n 











on garantita com 
7? rlel teoricismo & lo scai 
ordine al p il a] 





della stor 


natura radicali 








e il'trascendentalismo possibile dell 
ie enti già la e Ila i 
filosofi ed in quale misu È 
noe tale prospettiva ‘nei con- 
7 debbono qui tener termini, 
n di I d 
fa Veni tri: "DI LELLO Uni i è #4c 0 
un n DI \t ZIO 
) I; it ratti 1} 
(eil! i de 
































L 

OGICA TEORICA È LOGICA" PRATICA NELLA STorio 
mei una fondazione tcoricistica dell’ inte 
nella Interpretazi 


so dentale Vol ; SI fa sentite tina fond: 


tononia 
zione 

Plici e 
alv 


Essa, Capacità at- 

Il'essere. L'atten- 
> potrà senz'altro cogliere i molte 
nella loro vasta è 


i e complessa trama ; quanto però 
mferire ad essi, i 
che viene inteso 


si tratteri 
i in moda tale da top] 
a prospettiva del tr 
‘sente nell’inte 


1 ad esso si volge non 
stica. dell'essere: non sussiste ne. 
Sporsi, anche suo Malgrado, sull 
non è tale, 


in altri termini, che 
di fatto 0 quella di diritto 
| pertanto a mancare ogni 
| Passato. D'altra parte però non può mancare, 
Scendentalismo della prassi, 


la fiducia’ nella 
eriterio che si'adotta; è però una fiducia ope 
luta, non pre-garantita comunque. Non si} 


Misurare il passato. al criterio che si a 
IWNunità rinunciando alla quale non può dir 
della storia del pens 


ta al passato 


non tener pre 


SA prassi non 
unitario che 


passato che il ‘criterio 
Può appellatsi ad Una struttura eterni 
Ssuna neccessità del passato dî predi- 
a linea di (quel criterio; fitel criterio 

avrebbe avuto ola né 
sul. piano del medesimo ; 
dogmatien 


Tpretazione del 


il passato 
di disporsi 
«virus è 


cessità: 
viene 
nell'interpretazione del 
dal punto di vista del tra- 
capacità interpretativa del 
Tativa, non teoricistica, vo 
Mò dunque rintticiare a com- 
dotta; in questo tonsiste infatti 

si che si abbia un'interpretazione 
lerò. La commisurazione è tuttavia tdi matura diversa da 
ata dal teoricismo; è una commisurazione libera, 
il passato:con in Sedicente criterio eter- 


quella che viene postul 
che rinuncia a priori a raffrontare 
mo, ma non per questo vuole l'impossibile, ossia a 

cli Qualsiasi criterio, fuori pertanto di ogni possibili 
Misurazione con.un criterio di 1 





ostare il passato fuori 
tà di dialogo; La com- 
al natura non. può senz'altro idemificarsi 
con la commisurazione del passato ad un criterio, metafisico: E metafi- 
Sito è anche il criterio oggettivistico; il quale ritiene che il passato, 
"o meglio, Ogni singolo momento del passato, possa essere 
Sali con se stesso ; la teoria della impossibilità di commisurare, pure su un 
‘piede di iniziativa libera, il passato al presente, non può riportarsi che aid 
Una: struttura eternistica del: passato; inteso come puntuale e pattcolato 
I A resistenza all’ interpretazione libera del trascendentalismo io Mer 
Viene, per questo lato; dalla metafisica del particolare, da quella veduta 


cioè che afferma la coincidenza del significato totale dell'essere ge sin- 
rità © particolarità irrelata; per tale veduta, il passato è FESSO 
fettivamente in un suo preciso senso particolare, che fu que È e pit 
indipendentemente da un possibile senso unitario della storia; Nike oe 
ssato, come anche il presente risulta passato. È da questa veduta 





commisurato 
























e fondamento 





erà tutt 


sulla Db 





Quando. sotto 
None nen determinata 
nte nviene | 
I} È 
ne p 
isti 
OSonchi di 
11 
Ja 1 
oi 
















OA TEORICA E LOGICA RAT 
ccoA NELLA 


$ 


: limiti; Cssa Sarà più o mer 
olo di fatto, non di diritto, Ù 
va,non introduce 
i conferire Un set 
conferirle un 








° comprensiva, ma 
ell'iniziativa inter- 
pre 

Singe 


Ignifica 


150 det 





unato ad Der 
Senso dete Tminat Di 


Miminares Sì trat- 
dat Posizione: filòso- 
Somunque: conferirle 
luc 


80 conviene 















i vedere : 
pio OBNI residuo te MAC a lamento, aggu- 
© che néi contro: 
sic che da un punto di Vista teorici a OI di quelle 
(È Stesse POSIZIONI teoric istiche... 40. si definivano erto- 
a indifferenza dl n: Ù lE E: limite sumoneo 
a delle filosofie pae 


JI) normale 






























“fi » ‘ per 

Caterorie RARI che le filoso Das- 

aa respingere: 6 | vere e quelle false, quelle 

if 5 le stesse filosofi iena è 

MIEAGLIUI differenza, It una posi ) Li petto alle: quali 
sunte in una delle due cateo I le limite, fini 





isconto per 
accennate. Ma tra 


pertanto l'indagine 
prassi rispetto alle fi 
i considerare erronea Una filosofia pas 
Ò una Verità meta-storica; + Su 
ella radice pratico-passil 
RI Ta non mantenere Ensione ri 
Ca dei suoi risultati : proprio tale sos 
(passate si considerino 
non esiste un quals 
‘che possa fungere da termine 
da della verità e quindi dell’ 
rattrontare l'elaborazione 
Claborazione storica è possibile e non neces 
‘di paragone, non si può considerare la ver 
fe 0 minore ad una adeguazione ton esso, 
e l'errore come un discostarsi da tale 
come adeguazione ad un presuy 
one del teoricismo, 
tovendo, dal trascendentalismo della Prassi, non può axer luogo 
tone della storia del pensiero la quale rimproveri alle filosofie 
di Non aver colto quella struttura eterna del reale, in cui risiede 
mon Sussiste pertanto l'accusa di errore alle filosofie passate. La 
la cui muove il trascendentalismo della prassi non è infatti una 
rantita, ma soltanto voluta è sperata, quindì una verità possi- 
no il fatto che si muova da una verità possibile, non consente 


i rilievo! pife- 
Intorno: all’atte Semmento del + 1a 


osiddett 





ischia endentalismeo 

lo che 
Mbene di 
i mar tren 





Nec». È ov 


colui chi 









aver 
la se-anne 
na Appena 


la cor 





Me su cui st muove ] 





RI neerca. Rlosof 
ll s0s] i 








mazione 
MN impedisce che delle 

scendentalismo della 
accostabile medi 


ensior 
erronee. Per i 


iasi prestipposto 





inte l'imtii 


ci paragone per la tisoluzione del 


errore: non 


= un dato assoluto col 


storica del pensier 





proprio pèr Questo 
i mancando tale ter- 








come laccostarsì 
come non si può con- 
La teoria della 
è camtteristica 


ulesunazione 








}posto pre-costituito 








1 
i conferisca alle filosofie passatè la responsabilità dell'errore nel 
RISI 


fche Suole venire dato a questo termine dalle posizioni teoricistiche, 
onisignifica d'altra parte che si debba accettare ‘it punto di vista delle 
14 















MARIO DAL PRA 





ap Spettiva Na 
no. dî tali Moment; 


0, Però, non 


I È o] o dlella prob 


Siate 
ron 
‘pot anche adope 
fovvio che, non 
te anche il sj 
CUI Si mitovi 
lità di sionif 
È Ma appunt 
nde ri 






| | ore > ber x da na libera ‘iniziativa eta fone che ri- 
1 ire solo; i uma (colpa nei ri- 
dinque rovesciata sulle Spalle delle filo, 





certi confini 





orso interpre- 
dI 

o ad escludere 
me è la con 


are il rifiuto 










NELLA ‘st 

STORINE 
PRIOGRAPLA FILOSOPICA 
mic 


tutte | 





























Suo criterio, scetti 
megazione;. vier 
(prassi non è dis 






CO 0 n 


e mascher 





Uung 
Posto a far od Sit 
| È ì £ emi 
atiche. di carattere. positiy Ra 
cà » SW, no; è 
toriografia cosidedetta Oni È 
titiva. 


colle filosofie Passate c} 
Ssate che 


il passato vada 
I passato tutt 
«tutto perdona» 


& pensa che 
fe 

Mvellando ne 
ende» e 
eliche Imp 





orta nota 









impedire la strada ; iziatin xi pi 2a 

“Unitaria della storia del pr aloni no 

uò infatti essere intuitivamente au si ; l'e I 

rassi SI sente incolpevo! nella sua di : È È Parti 

ne confronti della struttura cie del : 5 pe Lon 
be al non-senso del medesimo Mg 


s'è Visto ché non minore è l'itmbar 
SI trovano di fronte alle 
le ‘precorritrici dell di quello in coi 
alle filosofie da esse giudicate erronee. 1 
1 | problema dell'errore, 
entità di filosofie Storicamente distanti 
prassi non manca di tener 
e funge da criterio de 
così facendo, esso non Incorra nella stesso risultato del teori- 
e di disporre le filosofie del pa sato in un ordine determini 
te per suo risultato la filosofia attuale ch funge: da criterio, Si 
era tale risultato il trascentlentalismo della 


Azzo in cui le filosofie tes 
filosofie di 


i 1 passato che 
«a Verità attuale, 


esse conside 
Ss trovano 
Non è più facile intatti 
Spiegare il problema 
Il trascendentalisnv pos- 
fermo, come si è visto, 


di q 





O che sia 


Un punto 


Ila ricostruzione. stori du; ora ci si do- 





prassi. sarebbe 
eli caso in cui si proponesse come una variante del teorici 
Cioè in cui si presentasse come metafisica; in tal'caso, esso 
ebbe non dar: luogo, ‘nell’interpretazione della storia della filo- 
due grandi categorie di dottrine: quelle erronee, in quanto non 
ermato il trascendentalismo della prassi, e quelle vere, în quan 
affermato. Queste ultime ovviamente non potrebbero essere 
ficamente: che in senso deterministico, e quindi sostanziale 
Storico. Ma non è metafisicamente che il trascendentalismo 











foot 
rle dete 

TITO emi 
n del 


ale, E COSÌ n 
a e garanti 

odo si evita 
Passato. D.; 

Là Chiucer, 


i può 





tutto 


\ ueare nessuno 
li nessuno des iti é possono ra 











dialogo colle dottrine 










ti un 











si pong 








tempo, 


oiinazione | 





i 
î 

A trascend 
Ty 


indifferenti o 
evole di porsi 


èndentalismo 
terminato, © 
‘so, tsenzialtro ln 





dei pensiero un si 














































EORICA È Logica PRATI 


IS SUPporre tale 
6; l'assenza d 
nto, intesa in ser 
ie da tale punto 


L'di vedute, ecc. Ma 
e derivante da libe 


1s0 


ancando nel trascende 
ca d'un dato assoluto, Velo n 
tsi del futuro Do, i 
Conereta anzi nel te î 
Significa tener fermo 
uelle designate da al 
solnon dimostra, nel « nso c i 
di aver presente PRIVO ame 
€ MEIPSVole de Ila 











itributo 


ident ‘Renga CR I 
ch esso conta di lascia 





darcaît 


Ì 
} 





mment 


Salanzia prese tituitat 


Sicura, Mi Perciò il'tras 
@tincapace di estendere il + 
della che consiste nell' Op no non pre«garantito di dominio del 
Criquesto appunto il futuro al qualé au RO 
roreffettivo, non fittizio, un futuro 
lichi con un futuro-passato. 0 con un ‘uturo-eterno, è meta 
elipresente è importante ineludere Quanto più intrinsecamente 
Uturo; esso comporta che il presente non «ì auti iposti 
&vole del limite:che gli è intimo. Sembra che « i 
tà effettiva di autonomia cel futuro; li 


nemmeno | 





no della pras +.st Sent 









ji ct si trova dinnanzi è 


luturo, non un futuro-prèsenti 





OSÌ 





ue categorie non ri 


Clibile ‘ed'immutabile; il futuro, colle categorie © coll'oriz 
ituro sono nel mondo della possibilità, d'una libertà non pregîu 
intu ftivisticamente e dimostrativamente. Se la filosofia teoricistica 
unto cli vista cel giudizio universale € della fine del mondo, il 
ismo possibile della prassi si pone dal punto di vista del temp 
mula possibilità e dal punto di vista della preoccupazione di 
possibilità alla massima integrazione temporale possibile 
oil presente pretenda di chiudere le porte al futuro, tanto più 
efficace rispetto al futuro ed accoglierne la possibilità; quanto 


i 
î 


nisd, tanto più; 
» che fa Biustj,; 


È to fin Qui pr 

A del trasco, 
grafici generali Je; 
Bet impernizr.; ì 
essun dubbio x 

come ineliminabile , 


d 


n ella prassi è 


à teoricisti a; 
Storicità 


i come in 1 
ndo le cos 

Ti *; 4 
ematica unità sto 


filosofica c) 
olare il Criteri 
adesione tem 


Svolti 


del dialogo st 





UNE Ot 
utt eli elementi o 












‘RIE Ri cristi Ii tà del passato; 
ve cnenoe il punto di vista dal quale il dial storico. potrebbe 
Soggetto dal- 

ar del tutto 

quanto sì 

ranze della 
































Vi introxiue, 
condo polo d'una. 
; E 
litoquio. Ma di front ill 
MIprende vigore], e int 
ai a stori; 
nia assenza Inc 
delle due 






toniogra 


ta x n 1 
ta libera jnis Sella 
ilettie è “i 





na il pa 


e di vani. 





ifia 0e- 





Uè p 





istanze 








segno tnediate dal tentato PESA IN Serlag n ZIONE Rae 
asta. ss allora pre i ili ] Ì ve Agna: 
Orso storiografico . Comi “ Come l'un i i "RE 
utonomia storica e tempi 4 Tura ip SI 
pitese, Vanno affe tmate sj ni si Ol I RE 
taisistematica possibi n io Saldate it nani 
proccio Ri liberi apporti È 5 i ‘ Ittant 
MfiMpegnativo quanto , ita ? O de ap; 


non intuitivisi : 
itre, în certo Senso, clell' 
pieno risalto alla « ce 
calizzarsi Ancor Ea 












» più l'apertur i di 
nierire un certo tono alla pre dai 
a storiografica: la presenza d È 1 
] Ere presente che re; inténder 
Ta (ella loro temporalità possi ì api 
ofmancare non può css ser CE dins 
autonomo) della presen: | sh S x tir 
Mita trovano piena soddisfazi; le dal. punto d 
no della prassi. Ivi infatti la aticità è d nell 
20 icistica ed: affermata conv tà; si è pertanto den 
teva impedire l'accesso 


all'ogvetto 
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fa contro l’altra, senza pace; il 
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tici che non è Iccito applicare alle filosofie passate chemi 0 
loro (estranei. Ma è ovvio che impedire di giudicare ‘il passato 
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resentare un problema fondamental 
è deri 
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discussione di tale problema: che è deditato questo <a 
Cr di iniziare la discussione l’autore desidera premettere alciino 
ionilipreliminari circa il metodo della discussione: stessa. 
luogo, si dovrebbe definire quello che si intende per «fi- 
io, adoperando un modello di definizione già usato da Ed 
x la fisica (1), definirei come filosofia «quello che si trova 
to questo nome în qualunque buon trattato ili storia della 
fi esempio nel Windelband, Questo modo di definire non 
sollevare proteste, lasciando con la bocca amara molti let- 
quelli meno esperti di metodologia scientifica. Malgrado 
eniente, mi sembra però che sia il modo più onesto di defi- 
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a parteggiare per quel pensatore del passato 
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(simpatie, Per esempio, un giudizio di tal genere sì trova nell'ésal- 

tli Giordano Bruno fatta dai positivisti.. Giord 
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Wsizione come i positivisti contro le 
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o di vita (oss "UO Stesso: è izionato — è da 
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mbile soluzione Dropri di tt perisatore. 0.î problemi ele vi 
dalizzato, 0 tecnicizzato, è ;; LT, POCA IDRNIÀ DE 
5 Fi A ni Ù) 1 Ogni campo ì t N 
Wità viene inserita nell: forme di 4 ROL ju AA ao 
i ù i ina tradizione, che essa utiliz 
invia (°). Perciò pensare filosoficamenti implica. per A i h 
filosofica di una data civiltà. Mu bist i “orta 


ma Qui sta 





ARA nti: perch 
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i averso l'insegnamento. In la 
ne è Semplicemente il corpo a cui si lega una civiltà quello 


leda una certa sicurezza, ma insieme, se non sap 
Mpedisce di muoverci. Ma tradizione 
T GIOÈ può significare un complesso, di scopi. di aspirazioni, di 
(metodi), di direzioni della ricerca. A differenza «della prima 
tradizione non si eredita dagli avi come un fondo agricolo o un 
Monio (una cosa che è quello che è), ma come un'industria, un îm- 
QUnarserie di luoghi e strumenti unitamente all'esperienza tecnica 


l caso Ja tra- 
morto 





amo sganciarcene, 
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+ rispetto alla quale. punto di arrivo può 


ue ii re del losofia 
est temi sono stati ampiamente svolti in un vasto settore della nl si a 
Neu Ai centro di questo settore sta In figura di J. Dewey; in particolare, 
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la filosofia Miler- 
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ARE » I particolar I) Ì i ia n 
Modi di concepire Ja altà) vai 


Certi elementi dì vali; 


ito riguarda la tesi fond tale: (quett Ln Eoalera 
ni» non determiniandole realisticamania i Ria 


Ì } 

c tà»), Va osservato che, ; COLIN Posizioni di fronte 
; È * anche s snamente RA 

foria del pensiero il cost 

entano sempre diverse, 


ENatorp, presentando la sua cele Presi 
Onica delle idee, ha certamente (i ome 
olilipensiero del Platone storico. Ma in comper 
AMPEnTCIO che riguarda il platonismo di Kar | 
fimessi sulla strada; è divenuto facilissimo riconoscere ad'ogni pass 
il fondamento della legge morali ner Kant è qualcosa che x 
MSicro Si potrebbe benissimo far coincidere con l'idea del ) anch 
bici mi sembra che resti vero quello che lio detto: che it problema morale 
Nantnon è affatto uguale al problema posto da Platone, Perchè Kant non 
mffatto di determinare il confemifo dell'idea del Bene (anzi, se non erke 
Quindeterminabile) - mentre per Platone il problema era proprio determi 
i contenuto (facendolo ovincidere, per esempio, con l'enitt). Mi pare ini 
Che l'ioriversolità e la necessità della morale kantiana non sono nè de 
contenuti dell'idea del Bene, ma condizioni trascendentali della sua 
fenomeno (forme dell'imperativo), 
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A tesi della continuità « foca l'origi i c distrugge il'n 
pensiero filosofico, la tesi della disconi ‘ 
trocca di Opinioni» 0 nel «priracol 


Mulla. Queste cose son 
gli Storici della filosofia non peccato certo pe 
idiscontinuità. Soltanto vorrei os 
(pur si legge in qualche filosofi 
wassoluta»'non c'è 
Mrsi di tali novità <a Ì 
dhaca. Tutto il passato sarebbe com se non ne 
Uro non .ci riguarderebbe punto, perchè non sarebbe 








Mi sembra anzi cl 








sarebbe ogni volta come « 





lisma distru 








ta no; 
mente su di un nu 
ente di senso. 
rebbe fuori del { 


a filastrocca di opinio îi 
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scillare Senza fine fra, li $ 






finchè < 
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la precedente possa 
chiaro di Questo modo di pr 

r Voluzione Copernic: 
tesittradizionali doc matisn 
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forme del pensicro-di nt 
ività conoscitiva) for na tra 
n è isolato: si potrebbe 
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Per esempio, Hegel ell 
ragione comi i 


istema: del’ concrete e i 
anticismo; Dew liv A 
ento, Supera l’opp: 






1 nuovo a Hegel: < precisament \ 


nato brevemente alle 


( SA Dilthey, Pucken, Simmel. Di test particolarmente | 
er i concetti Storiografici è Simmel. La filosofia è ititesa comi \ 

i portare il molteplice del mondo alla forma dell'unità Ma 7 
Î ‘unità dello spirito, il quale Spirito non è propriamente hè 
elisenso di un'accidentale particolarità psichica del' filosofo), 
ie anzi è è Sempre fierso) Ma tale personalità va tuttavia 
e determinante, bensi come determinata da quella Woltan- 
fo unitario del mondo in cui in concreto sì atteggia quella 
Ofica cel reale. Il numero delle Weltensehamuigon è minore 


posizioni del tardo 












peettivismo della filosofia moderna», in Drwxx, 
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ia del pensiero, 
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E DISCONTI 


NUITA. Ng 


Senta 
[presentarsi in lotma stor 
delle dottrine fil > 


non in forma Storica 
zione esteriore, la soa in 
gliarla della su 


PE; 


a realtà 


modo di Procedere Per ast, 
i ad un'anima 0 baston 

senta il Vantaggio che | ee 
con quattro formule 
Care, a volte, Una x 

MOSoft, che vengono È 


7 netti ohi i pr 
dire, e a non dire 





to) quell va I 

[iesto genere sono Lao ORE tto ef 
nie, e Su questo Argomenti Sainbe: Ort i (N 
3 forzata: così nelle 64; DAI OTT è 





to, a dispetto della cr nolocis 
gli Scettici Vengono p 
ROSS poco più giova: 
tutte Queste riserve, 
Sine Un ottimo: metodo di ‘o; i 

filosofici entro Schemi clx enni 


ontinuità entro Ja cont iso i TA 
Cette anche di rintracci ? tif ha 
Upnie quindi di scriverne la storia comem A 
siero — momenti ch 








interessante, fra i molti 
o considerare ‘come ile 
alito fmoderno, mentre è 
e Logic of Willio 
tentico aristotelismo, contro le d 
Mamo) arabizzanti. Ota il ha ra 
Enron n 
Odermta di Occam fo hanno fatto spogliandotie il pensiero 
formazione esteriore», alla maniera } 
one conereta di cultura e n 
testo delle ‘sue espressioni, quali + 
odi riportare il pensatore di Oxford all 
mid il contrario, cioè col preni 
@steriores o poco più (questo renza 
nlior monografia su Occam chè io conosca). La ver 
ettale tende a presentare il suo pensiero pe e come l'intet 
ale commiento. verace «di quell'ancloritas cui si Anpo 
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tira cui jl 


of O 








me: perche colèro che time 


i ne.d 










line solo ‘quella 


art da sua oper 
è che Mec 
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appigli empiristici (soprattutto nell'Orgonom) certo; a rene 
Citatori platonici cristiani arabi avevaio: minimiezato, (con 
Minima Specie di appendice © doppione della Metufisica 


sai nume 






























GIULIO PRETI: 


e non sempre ugualmente vivaci e non sempre domin 
h pn dn in virtù della dialettica-logica, pr N 
Son Riiuae come OnUanei ma tuttavia mutare di prospettive, di 
lemiche, di categorie @ seconda delle diverse: strutture categoriali , 
Ari i è mostrarci la necessità delle CrISÌ, «lei m ti 
‘inenti e delle successive buove posizioni: Qui però dobbiamo AMdare cay 
e stare bene attenti al significato di questa parola « necessità». È );,,, 
sario che una funzione di grado ni ammetta al massimo m derivate. Ì 
consegue dalla definizione stessa di e derivata cdi una funzione di era; 
mv. È anche necessario che chi va senza riparo sotto la pioggia si la, 
qui si tratta di un altro ordine di necessità, fondato sull’esperienza » , 
ll'inattendibilità empirica del contrario. La dialettica hegeliana prete, ) 
ad una «necessità » del primo tipo. Posta l'antinomia, la contraddi.i.,, 
raggiunta la coscienza di essa, è necessario che la (Rlosofia la supe; 
passando ad un piano superiore. Qui però la dialettica mon basta p 
Perchè la nuova posizione può seguire di pochi decenni, PUÒ seguire a ji 
stanza cdi secoli: l'età ellenistica, il medioevo ci offrono esempi di 
luppi estremamente lenti. nei confronti di periodi precedenti e Successivi 
per esempio rispetto al Visec. a. C. 0 al XIX d.C. La filosofia può abbana 
nare bruscamente un'esperienza non ancora compiuta per riprenderla fo; 
più tardi (com'è avvenuto per il positivismo) come può baloccarsi a lungo) 
în infinite contaminazioni ‘fra correnti antagoniste tentando le più imipen- 
sate soluzioni eclettiche (com'è avvenuto, per esempio, nel sec. XVIII jr, 
\empirismo e razionalismo ‘e come ora sta accadendo fra l'esistenzialismo 
e tutte le immaginabili forme di pensiero e non-pensiero contemporanen) 
Perciò la niecessità del passaggio è una necessità a chi guardi la cos, 
tivamente, a posteriori: quindi una necessità più simile al nostro 
secondo esempio («è necessario che chi va senza riparo sotto la piogri 
Si bagni») che al primo. Una necessità con cui noi comprendiamo, 
‘rendiamo intelligi ©ghiamo » fatti empirici, per il verificarsi dei 
tdi condizioni favorevoli. Nel nostro. caso tali 
possono compendiare in tina specie di kairos. di 
Senza ti chela cliafettica delle idee non riesce & 
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Midentemente, di questa. Ma specu- 
questo problema ci riporta ad un altro 
are altra volta (14), sta propria- 
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PI che attraversano le epoche nè 7 
teggiare diversamente i loro pi 


epoche in cti i tipi 


ani di ricerca e di 


Pi 42, Anche Lenin, nel cetetìre 
io da: \Virtkn, // materi 
Emidice: «È obblivatoria fa crot qua 
ee molto vicino al punto di v Il'ortodossia hegeliana 
Tedal punto di vista del materialismo ‘storico, quali 
Caldi Feuerbach e del giovane Marx (del Marx, intendo 
logia Tedesca). Ché la storia è il tessuto dei rti fra gli indi 
ui, le persone, sono quello che sono per il fatto di vivere in una 
foricamente determinata. La storia concreta e reale, con la sua 
ulta (dalla biografia concreta e reale, con la sua reale cronologia, 
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zione, passono eliminarsi dalla storia della filosofia, sotto pena o, Di 
da storia o di renderla ‘astratta (e quindi, di nin) Man 
A troviamo nel metodo storiografico di Hegel un Obi) 
relativo, almeno nel senso che molte delle esigenze fondamentali Di 
‘rispettate e che la sua concezione permette di non risolvere 
mente le varie antinomie, ma di farle valere, tentandone una ticon 
zione dialettica, in vista di una storia reale. Muttavia il metodo clialeti 
quale troviamo in Hegel, si presenta legato alla sua tneta ÎSica: ica) 
ca, la quale porta li colpa cli tutta quella astrattezza e/di tutto quell". 
‘trario che costituisce il limite delle Lesioni sulla storia della fitos,, 
pure così pregevoli da tantî punti di vista. Spogliando Himetodo neve; 
dei suoi presupposti metafisici, la cosa sì può Tidurre pressa poso 
questi termini: intendendo, nel modo più vago possibile, la (filosofia , 
I me pensamento unitario dell'esperienza vissuta del filosofo in partico 
lare ein generale della specie umana, in questo pensamento entrano ; 
giuoco diversi elementi di coscienza (significati, valutazioni, aspettati 
amori € timori, nessi associativi, ecc.) il prevalere di alcuni di essi 
altri derivante dal fatto che, in terminologia hegeliana, ogni tomo è 
rito finito e quindi non è mai il tutto, determina ‘i vari €tipi> di filo 
‘@ di filosofie. Ma questo non è sufficiente perchè la coscienza non è ni 
priamente pensiero (in forma di pensiero): quest'ultimo consiste nell'ab. 
bracciare, sistemare, generalizzare l'esperienza, come si atteggia nella 
coscienza, mediante una serie di forme logiche, o, in termini kania 
categorie. Lo storicismo, hegeliano'e no, ha mostrato che queste forme x, 
categorie sono storicamente variabili le chiemeremo perciò parametri 
Il mutamento dei parametri è in generale l'elemento principale dello 
discontintiità nella storia della filosofia. È in tale mutamento ‘che cr 
STE ste quella che si chiama suna rivoluzione filosofica, Vaprirsi di una nuo: . 
y «epoca dopo la ‘crisi della precedente ()ituttavia un tale mutamento si 
inizia sempre con una critica alle forme. precedenti di pensiero, con 
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I concezione. per mol rispetti assai simile. Si trova esposta in P. 
Work and History FR N 1948): Secondo questa concezione le fo: 
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\@'il'caso Più notevole 
po storico (empirico, ) non è riductil 
eimoni da ragione del fatto che a volt 
pochi decenni. Qui, appunto 
to: dalla Semplice diale 
Sta} dopo. quanto abbiamo visto, appare abl 
renga il'passiggio da un'epoca del pensiero ad un'altra oc- 
ettoutamento sociale — occorre 
mittando tutta l’esperienza umana, 
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i i suole 
È ‘atto che « Socrate nulla ha lasciato mà an 

da que la unione, più è più volte rilevata Soeral 
} dottrina. Uniohe questa che appare presente < operante in 
là proprio perchè, nel caso di Socrate, sta unione si 

Ssima intensità, la ricostruzione 1 dottrina so 





osizione ed un 


Ificato ove non sia anche una pri 
quella persona. socratica che solo un'intuizione simpatetica 
@ravvicinare, Come già rilevava lo Zeller Si rate ci 
completamente inserito nel suo mondo storico: c'è in 
} occhi stessì dei suni contempo- 


n VR OE ), mentre la sua indiffe- 
a eva essere paragonato (*), 
ssuno poteva es Î 


Socrate, Ronta, 1032, p. So. 
Convito, 221, C. 
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‘ sr l'esteriore (®) appare non totalmente riducibile alle cate; 
Essen era cito: del tempo. Do 
DT ua aggiungi dela figura socia eiiea sp, 
torti più coerenti, ad una dichiarata impossibilità di sicura ricost> 
b zione: per il Kulin sappiamo di Socrate meno di quanto SPpIAME |» 
Parmenide o di Eraclito (*); Mayer, per il quale la Grecia deve n 
crate il posto che essa ha occupato! nella storia dell'umanità, ricono ERO 
edi fronte al fondamentale problema dell immensa efficacia stori, È 
7 Socrate, della meravigliosa grandezza di quest uomo? nella storia uni. 
sale, continuiamo a brancolare nel buio » (?). Per il Gigon, MON conda 
mo nulla della sua filosofia: « quanto piurigoroso è il metodo di ric, 9 
sui testi, tanto più chiaramente appare infine che Ton Sappiamo ny 
della personalità e della dottrina di Socrate». Dati sicurì sono °°° 
pre secondo il Gigon — solo la partecipazione ad Umprese militari»; 
processo del 399, la credenza nel demone e lelinee generali del suo ritratt; 
fisico: « voler sapere di più è inutile fatica » (*). 

La fondamentale importanza della figura e dell'opera di Socrate ny 
storia del pensiero greco, rende però del tutto impossibile ogni tenta, 
di eliminare il problema di una ricostruzione del Socrate storico Ali 
là di ogni difficoltà e di ogni incertezza sui dati e Sulle fonti, l'enorme 
importanza storica di Socrate non può non rivelarsi evidente a ch S 
‘ponga di fronte al processo di civiltà e di cultura che caratterizza |, vita 
della grecità, Non solo, ma chi vorrà comprendere «la essenza intima 
della civiltà morale moderna, dovrà in ultima analisi far capo infallibit. 
mente a queste due. personalità, a Socrate e a Gesù » (5) così scrive i 

“Maier e, per un singolare destino, intorno a queste due eccezionali 
figure, dalla cui opera Sembra trarre la sua stessa realtà il tessuto della 
Storia umana, possediamo solo fonti indirette ein parte discordanti. 11 
‘mito e la leggenda velano la realtà storica di entrambe le figure e il com- 
‘pito di.una ricostruzione storica continua ad apparire come un problema 
pre aperto in cui dati che sembravano scientificamente acquisiti fi- 
per'rivelare la loro inconsistenza e si vanno invece chiarend 
ide prospettive e dimensioni sempre nuove, 
i nà di la della morte Socrate continua, nei secoli, a vivere attraverso 
ci; corsi» di' qui ci parla Platone, e l'umanità in Socrate vi- 
to l'ideale di una Saggezza intramontabile che era, di volta 
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di Erasmo: Sancte S 
dalle posizioni aristotel 
Moderna dava nuovo 
Mell'umanesimo, il simbol 
Mteriore che possono r 
libertà. Così ne lat sua Por 
in Socrate l'esempio altissi 
degli nomini è Colucci 
Ta socratica che proprio 
destino riaffermava la 
Isteva anch'egli sul carati re civile 
filosofo grandissimo | 
Costume dei suoi ci 
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zionevall''imperversante scetticismo della l 
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ua sofistica, Un 
MeitaSentimentale » caratterizza il Socrate euderi nista 
cui fa riscontro il Socrati intellettualista degli Enci 
Mo, St richiamava alla figura dì Socrate nella sua lotta 


ci ricostruzione della storia della fortuna «di Socrate in rela 
tolperiodo, particolarmente notevole € l'ope 
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fi Leipzig, 100 
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tica, la personalità di Socrate si rovesciava con Hamann nel Simbol 
una «gemalità demoniaca » che nella. rinuncia al Sapere intellettuat; 0 
apriva di fronte allo spirito le dimensioni della vita intuitiva. ‘ 
Questo interesse sempre rinnovato per la figura di Socrate, 
finibilé esaurientemente nell'ambito di un particolare schema dj culti 
nasceva evidentemente non dalun interesse di natura erudita, ma, mn Ì, 
scino profondo che la sua personalità continuava ad esercitare Sugli 
mini, La cultura occidentale innalzava în tal modo Socrate al Tan 
uno dei grandi rappresentanti delle sue più profonde esigenze di v};. 
proprio da questa particolare posizione della figura socratica derivava, 
Quei ‘caratteri mitici che si sovrapponevano alla sua storicità. ” 
È merito precipuo della storiografia Contemporanea la rottura | 
(uiesto! orizzonte di miticità è il tentativo) dî rintracciare, al di sotto £_ 
di là di esso, i fondamenti e le ragioni storiche del suo stesso Dorsi, 
sussistere, Veniva così chiarendosi il carattere mitico-poetico delle ra; 
presentazioni tradizionali, ma la (complessità dei risultati critici è 1 5° 
Scienza della ineliminabilità, in ogni ricostruzione socratica, da un lato 
delle ‘successive stratificazioni mitiche e dall'altro di quell'element, di 
radicale soggettività © contemporaneità che caratterizza ogni Storiografia 
poneva la coscienza storiografica di fronte ai suoi stessi invalicabili Jimi; 
Per questo ci pare che nella storiografia contemporanea si vada facen he 
sempre più chiaramente evidente la certezza che la storia della fortuna 
‘Socrata è tina sola cosa con il tentativo di far rivivere l’inimitabile miraco], 
della sua persona, giacché la sua vita, come nel caso di Gesù, coincide 
la vita. stessa di aleune fondamentali categorie del pensiero. mano 
Sua storia, 


al teologismo scolastico.e, nelle prime manifestazioni dell'attima ti 
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quegli aspetti mitico-poetici I 

ifuina tradizione secolare. dell la. necessità gi 
ezza! di un esame storico è 


purament 
alla persona di Socrate nel 


tentativo di riviv 








Ì 

orico — Quella sua intima coeren dt vita e quella su 

Sola con: la sua e filosofia » Loui 

(esperienza filosofica deve necessariamente richiamarsi în 
ca il carattere di assoluta universalità et 

rapportarsi di questi due motivi costituisce — a nostra 

malistesso della storiografia socratica nella sua essenza 


alt aspetti dli essa storiografia 
egell'da un lato, Kierkegaard e Nietzsche dall'altro, « 
gli esempi più vivi. 
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CIT. - ÎL SocrAtE HEGELIANO; 







TI contenuto ricchissimo di una complessa tradizione filosof 

rale viene a prospettarsi storicamente nella filosofia hegeliana (10) 

storia dei filosofi o la storia delle filosofie diviene la storia della fix; Da 
té fa cultura occidentale si unifica, agli occhi di Hegel, nell'ambito g 
‘processo unitario che va da Talete a Hegel, nel Cui interno OgNI partico) ni 
sistema filosofico rappresenta un momento essenziale al divenire de 
cesso storico e all'attuarsi dell'assoluta autocoscienza, I canoni sche 
tici tradizionali si infrangono e agli schemi (rivelatisi parziali e 
‘cienti) di una storia illuministicamente concepita come. « Progress 
la scienza », Si sostituisce il concettodi ‘una storia come infinit LIME NI 
aperto processo di cultura che il pensiero percorre clialetticamente ill 
minandone la ‘complessa realtà e discoprendone, via via, le interne ]oy, 
e le strutture, Le istituzioni sociali e i momenti della cultura app; A 
così non più artificiali costruzioni umane, ma momenti necessari ù 
‘si incarna lo spirito che attua se stesso nella storia del mondo. 

Il compito che la storiografia ha dinnanzi diviene in tal modo, con 
‘Hegel, non quello di giudicare, ma quello di comprendere il passato n. 
gliendo i rapporti profondi che lo legano col presenté e che 10 ren 
elemento attivamente operante nella vita Stessa del presente. 1a identifi 
cazione deli processo storico con il processo dialettico rendeva duniue 
possibile e giustificava in sede teoretica l'affermazione del Significato cn- 
istruttivo della storia della filosofia. Le ‘opposizioni potevano così 6. Ta 
intese come superamenti mentre Ogni ‘particolare costruzione. filoso; 1 
rivelava una natura che non era mai quella dell'errore, ma Quella: di una 

Verità parziale che attendeva di essere Integrata e risolta in una vi rità 
‘più complessa e più ampia. La filosofia più recente è quindi, per Hegel, 
‘anche Ja filosofia più ricca di Verità giacchè essa deve contenere în 
tutto_il passato e dev'essere il riflesso di tutta la storia (A); 
__ Ilcriterio per la suddivisione e l' Interpretazione del processo storico 
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verità per opera Propria» (12) } 
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picon Socrate la cose 
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te a lei. Scompare il co la moral 
rovvedere da sè alla Propria: eticità: questo è il 
Icrate propone a se stesso e noli Atericsi 
alità della sofistica si pone dunatte in Socrat 
Coscienza cioè di un' universalità che i sofis 
e della Soggettività particolare. Ma: il mondo morale 
elè critica al costume che non giunge mai a dd 
Come sapere, ma. che rimane tensione e ricerca dell'uni 
@ro concetto soggettivistico. Per questo il destino di 
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obbiettività. Il destino di Socrate cè appunto l'universalità etica ne] 
tragico destino interiore dove un diritto si oppone all’altro, non e 78 
l'uno solo fosse diritto & l’altro .il suo contrario, ma come diritto Re 
è l'altro nella loro opposizione; e l'uno distrugge l’altro, ambedite van,” 
in rovina e pur sono reciprocamente giustificati ». Poichè Socrate si SE lo 
‘stava all'indeterminatezza del bene, il bene SumevaBpettittiil sio: 
cato di bene particolare è la sua universalità misultava Soltanto dalla, 
‘gazione del bene particolare; questo nuovo principio entrava in collis;, n) 
con lo Spirito Sostariziale del popolo ateniese e la reazione era iney itabil; 
<il principio del mondo greco non poteva ancora sopportare il Principi, 
della riflessione soggettiva » (14). E il nuovo principio fu considerato 4, 
un crimine (19); esso si farà strada — al di la della condanna — e 1g 





(14) \HkgeL, of. cit, pag: 104. Di 
(29) Alla figura di un Socrate predicatore di moralità popolare &d esempi, 
concittadini di civiche virtù, faceva necessariamente riscontro, nei riguardi del n° 
cesso © della condanna, la figura di un Socrate martire, inflessibile ed eroico di 
illa clamorosa ingiustizia del tribunale ateniese. Il contrasto tra i due mondi 
Sòcrate da ‘un fato e i giudici dall'altro si etano eletti Tappresentanti veniva , 
configuranidosi ‘come la Jotta fra la purézza ‘onesta ed ingenua di Socrate ed il mal 
Vagio ‘intrigo dei politicanti ateniesi, tra la fiercaza dell'anima bella e la scater 
passione di parte. Questa impostazione moralistica del problema impediva ouni 
sibilità dî sicura ‘comprensione storica, mentre il tragico testimo di Socrate fi 
con l'apparire in inspiegabile contrasto con Ja sua ‘missione di elevazione | 
In Heokt si fa viva l'esigenza di un più approfondito esame della situazione st. 
e contro l'affermazione del ‘TENNEMANN che considera € cosa rivoltante per l'um- 
che questo nonio ottimo sja stato costretto a bere il' veleno», Hegel afferma la nec: 
sità di un diritto storicamente determinato che ron può coincidere, nella sua puntu ale 
concretezza, con.il diritto in generale! « non possiamo imputarci a dire che S., 
© stato tit galuntuomo, che (ha sofferto innocentemetite ecc: nell'accusa « 
Socrate è lo spirito del popolo ateniese che insorge contra un principio che 
divenuto esiziale » (op. cit, pag. 01). La lotta di Socrate contro il costume trad 
contrastava — afferma Hegel — con le basi stesse della vita ateniese, ment 
tlemone sotratico che era l'oracolo ‘dell'interiorità che si mianifestava al « 
non pofeva mon essere ritenuta manifestazione incredibile e pericolosa ini 
resso i quali Ja rivelazione divina rispondeva a ben determinate ‘strutture 
tuale. L'accusa fatta: a Socrate di introdurre nuove divinità appare qu 
el del tutto fondata giacché lla certezza socratica nella rivelazione interiore 
Teva ad una nuova divinità diversa e contrastante con la divinità dello stato 
TI contegno dei giudici appare pienamente gitistificato in quanto la condanna 
fu determinata dalla riconosciuta colpevolezza di Socrate ma solo dal. 
che egli Asstinse di fronte al tribunale. La giustificazione hegeliana 
Windi tn duplice fondamento: da un fato tina giustificazione ro- 
i che necessa è rientra nel quadro «i una coerente posizione 
‘<il primo principio dello Stato in generale è 
‘Coscienza, probità, o che altro si voglia, 
per tale» (0), cit, pag: 102) 
dh Nuovi problemi; ci limiteremo 
eniamo! più strettamente legate 
I discutibile merito di mettersi 
ivaleva in questo caso ad una in 
ci) spettava al Forcmiramsen (Der 
enRevolutionir, Berlin, 1837), ché 
contiene il giudizio di Catone 
ocrate. Anche Sort (Le 
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Sistema...» (). Con questa affermazione Hegel RVeYa, icon ia coi, sd 
penetrazione, colto quel carattere fondamentale del Pensiero Socratico 
doveva, nella storiografia ‘successiva, rivelarsi. essenziale all’ ÎMPOSt,; 
ne stessa del problema. Era cioè questo il rilievo sicuro di quella no 
fonda. #manità socratica che costituisce forse l'aspetto Più rilevanti, 
insieme più difficilmente determinabile della persona di Socrate, gi, | 
essi, che appare potentemente e poeticamente Vivissima nel ritratto Plate, 
nico, perde la sua freschezza nei Memorabili Senofonteî riducentdos; a 
gezza popolare preclicatoria e sermoneggiante. 
Mail problema che veniva in tal modo ponentosi di ‘fronte adliHeri 
era estremamente complesso proprio perchè la Sua concezione delli . È 
ria in genere & della storia della filosofia in particolare era forse la my E 
atti a rilevare e a valutare la e personalità $ dei filosofi, Blacchè essi... 
schiavanio continuamente di convertirsi in astratti momenti di un prot 
cesso dialettico rispetto. al quale essi assumevano la Veste di empiriche ( 
quindi in ultima analisi irrilevanti) @ncarnasioni. Si trattava, in altri ter 
mini, di dialettizzare i due momenti filosofico ed wmaro-personal, dell'o_ 
pera ‘socratica, ma; di fronte a questo compito, la ricostruzione hege 
na appare parzialmente viziata dai suoi stessì presupposti Perchè j cy 
momenti continuano in essa ad opporsi senza compenetrarsi, determi 
nando così una serie di oscillazioni ‘contrastanti che si riflettono natura] 
‘tmente, convestrema evidenza, anche nella posizione che Hegel assunse 
fronte-al problema delle fonti. 

‘Al Socrate senofonteo dei romantici, reazionario, mistico © Sogna 
tore, chiamato dalla Provvidenza a preparare la via a Cristo, Hege 
trappone un Socrate razionalista e soggettivista in contrasto rivoluziona: 
con la tradizione e il costume consacrati. La sua Opera di propaganda 
morale non è fatta di sermoni € di ammonimenti, ma è libero colloguio 
e libera ricerca umana: «È evidente che non dobbiamo raffigurarci 
fatto Socrate come circo; a 
suno dei dialoghi platonici del perioclo; socratico Taggiunge una qualsiasi 
_ soluzione definitoria, il problema rimane infinitamente aperto; il fine che 
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96: PAOLO ROSSI 
Il compito che si imponeva era duplice ; da un fato fa libe, 

dagli elementi schematici del processo dialettico e dalla 2 SH 

del'processo, logico al processo storico, dall altro Ta presa di est, 

una vitalità dinamica del sistema che si Sostititisse alla sua fissità Hi ; 
aprendo la possibilità di una ricostruzione genetica. Atica 
‘Per questo, dopo Hegel, gli studi particolari tenteranno <,, 

più a sostituirsi alle ricostruzioni storiche generali, Mentre al’ sticce 
Specificarsi dei ‘campi della ricerca corrisponderà un più * 













È 

OPA S APProfon.]; 
esame dei sistemi considerati in vivente rapporto con la Personalità lito 
filosofo, con la tradizione. e con l'ambiente culturale. Infiniti punti 


‘spettici apriranno Ja via ad infinite possibilità d'* interpretazione, le 


lol 





cerche d'erudizione rischieranno talvolta di soffocare Proprio quel ; 
storico chie Hegel aveva così meravigliosamente conquistato; a 
dinare l'enorme materiale: storico, che sarà lo strumento della Stori 
post-hegeliana, mancherà proprio — come nota il'Banfîi — &ta sio 
propria dell'idealismo hegeliano, di aver Faggiunto un definitivo sj 
cli pensiero, che, giustificando in sè tutte le posizioni parziali © qu : 
tutti i momenti d'esperienza, valesse come ‘il termine estremo d'un: pis 
cesso di cui tutti i sistemi. filosofici. precedenti non fossero che le tappe 
storicamente riconoscibili, ma, almeno nelle loto lince essenziali, costryi. 
bili a priori » (24), 

Il rompersi di questa wnifarietà caratteristica. della storioorafia ha 
geliana, corrispondeva a quel largo rifiuto, da parte della cultura Curopea, 
dello spirito. di armoniosa sistematicità che costituiva il risultato ultimo 
dell'esperienza filosofica di Hegel, giacchè in essa doveva Sempre più 
chiaramente rivelarsi presente um contrasto profondo fra senso storico € 
senso assoluto, tra un radicale immergersi nella temporalità della storia 
e la pretesa di porsi — su un piano metastorico — come comprensione 
definitiva dell’assoluto e della stessa storia. Lo schema dialettico andavi 

‘così rivelando la sua fecondità inesauribile e insieme la Sua insufficienza, 
ma, sull’infrangersi della sua formale, schematica fissità, nuove, infinite 
vie si aprivano alla ricerca; 
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* mala ceri di Socrate non. sta; per Kierkegaard, nel prese, 
i rali etica che sarà teorizzata dall’ ilealisto Salento 
ina proprio nella sua ironia distruggitrice, nel rifiuto di ogni 
dato ‘ed'obbiettivo della vita etica in nome di una problematicità 
‘ricerca che si riconoscono come infinitamente © paradossalmente 

% | Proprio questo senso di una radicale negazione dei valori stabijio 
e questa coscienza, che ad essa necessariamente Si accompagnava, di St 
ineliminabile infinità della ricerca faceva dell'esperienza socratia, "2 
(Kierkegaard, il necessario presupposto di un'esperienza cristiana che 3 
Isceva, nel pensiero del Kierkegaard, dal rifiuto del mondo cella feno 
quotidiana in nome delllimprovviso e sconcertante irrompere, all'inter, 
della persona, dell’ irrazionalità della grazia (4). 

Giò che costituisce l'ironia è per Kierkegaard l'apparizione — die 
tro i limiti apparentemente invalicabili dell'esperienza data — di uve 
stenza più profonda; senza che sia possibile instatirare fra esse tun n 
lungue rapporto di analogia o di proporzione, In hase a questo cont 
fra la particolarità finita dell'esperienza data e infinità di una esper 
etica che non consente soluzioni definitive, l'ironista può rendersi conte 

dell'ingentità e dell'inconsistenza dell'uomo. immediato che vive senza 

aver consapevolezza delle contraddizioni presenti nella sua stessa esisten;- 

Nell'esperienza di Socrate, lo sforzo costante di trascendere il feno 
meno; per cogliere, dietro di esso; la realtà più vera dell'universo, è conti 
nuamente frustrato e il singolo deve nuovamente rifugiarsi nella r DE 
mia essa ha per lui solo questo valore: che gli rioffre di continuo l'occasione 
di evaderne, put nella coscienza dell’assoluta impossibilità di un'evasione 
totale. L'individuo è così condotto a reprimere questi tentativi, a nasson 

— «derlî nella sua personale soddisfazione: ‘ed ‘è precisamente questa atti- 
tudine che costituisce l'ironia (29). 

Tn base a questo concetto dell'ironia, Kierkegaard prende posizione 
di fronte alll'interpretazione platonica: contro la pretesa platonica di 
fare di Socrate un filosofo 0 un saggio il cui colloquio recherebbe in sè Ja 
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‘platonica — nel tentativo di un superamento del Dproblematicismo A 
tico — tenta di giungere ad un'intuizione positiva, ad Un: poss da 
pieno. Alla dialettica socratica si sostituisce la dialettica speci] 
Platone, ma l'unica rappresentazione positiva che dell'amore sia & dice 
a Platone, dopo il discorso socratico, è la persona stessa di Socrate" 
l'elogio dell'amore diviene l'elogio dello stesso Socrate. L’'eros Vive, st 
scosto sotto Ja maschera socratica e determinarne le caratteristiche equi, sa 

ad esaminare i rapporti amorosi di Socrate ed' Alcibiade. Ma — di: 

qui che va rivelandosi l'impossibilità di uscîre in qualche modo spy 

posizione negativa di Socrate — l'uso speculativo che Platone fa deri 

) dialettica non raggiunge il suo scopo: invece di porci di fronte ad uni; 
I) tuizione positiva, l'analisi dei rapporti Socrate-Alcibiade ‘si risolve peri 

Vamente in ironia. La loro relazione erotica non è raffigurabile SILE 
minî di un rapporto fra l'attivo insegnamento da un lato e ja Passivipi 
ricettiva! dall'altro, perchè un tale amore non avrebbe mai raggiunto la 
dolorosa inquietudine di' cui ci patta Alcibiade. Solo l'atteggiamento in 
nico e la coscienza di un'assoluta irraggiungibilità, possono Spiegare |, 
sofferenza di Alcibiade. Socrate — l'ironista — distacca violentemente 
l'individuo dalla sua esistenza immediata e lo fascia, oscillante è SOSpe 
So, in preda a sentimenti ‘contrastanti (29). L'ironista non èsprime mai 
l'idea, si limita a insintarla leggermente ‘riprenderido con una mano 
cio che ha donato con l’altra: Ja relazione si fa Sempre più tesa ed è questa 
tensione che esercita sugli amanti un fascino particolare: è la malattia 
ironica in cuî'il singolo è felice solo quand'è sul punto di perdersi, si sento 
come liberato: dall'opera dell'ironista (e l'istante successivo è già in «uo 
potere (20). Socrate, che doveva esserè —agli occhi di Platone — in. 
carnazione stessa dell'amore, ha rivelato invece, nella sua stessa persona, 
la presenza di quella negatività da'cui Platone voleva definitivamente libe 

rare la rappresentazione dell'amore. i 

Allo stesso risultato negativo in cui, nel Convito, ci ha condotti 
la dialettica dell'amore, ci riconduce, nell Protagora) la dialettica della 

virtù. Gli interlocutori finiscono per scambiarsi le rispettive posizioni e 

Tauando — Del tentativo dii superare una ‘determinazione puramente ne- 
R del concetto! di virtîi — Platone crede di poter trovare ad essa un 

tito positivo nella conoscenza, si ripresenta l'ironia socratica: è 

ossibile insegnare all'uomo ciò che egli già conosce, come è impossi- 

ciò ‘cui non abbia in qualche modo nozione. 

tica rivela così la Sua impotenza ad infrangere il magico 
si ‘Solo aiuto che — contro ci essa — Platone possa 

Appresentazione mitica. Làove Ja dialettica andrà rivelan- 

di fronte al raggiungimento di una positività che 

ncio plitonico. verso l'assoluto abbandonerà il 
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sta proprio nell’aver portato Socrate sulla scena: nulla più del 
presta facilmente alla caricatura giacchè, mon appena essa ven 
felazione con un risultato, non potrà non rivelarsi comica (2 le tavoli 
rappresentano perfettamente quell incessante moto del pensiero privo d 
ogni solito appiglio e dli ogni înterna coerente legge di sviluppo che x 
ge ad assumere le forme più strane e diverse. 4 
T risultati delle tre fondamentali testimonianze socratiche Possono jn 
tal modo essere reciprocamente integrati ; Platone vuol colmare 
Jidea quel vuoto pieno di mistero che esprime propriamente il 
vista di Socrate; Senofonte disperde la profondità dell’intuizio 
tica in un banale utilitarismo, mentre Aristofane, pur Senza giungere a 
concetto di una « libertà ironica», ha compreso la realtà del vuoto SOCral 
tico come tensione verso quel nulla che esso inevitabilmente recava dentro 
di sè. 
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Alla polemica contro il falso sapere e contro il dogmatico irrigidi- 
mento delle categorie della ragione che uccideva irmimediabilmente lac 
plessità di una vita mai racchiudibile in astratti schemi filosofico-razior 
faceva così riscontro, nel pensiero di Kierkegaard, la viva rappresenta: 
zione di un Socrate ironico, distruggitore d'ogni sapere, ostetrico del sapere 
e non maestro di scienza, e, nello svolgersi del pensiero kierkegaardiano, 
la figura di Socrate diventava il simbolo di quella radicale negazione che 
costituisce, per Kierkegaard, llindispensabilé presupposto della coscienza 

cristiana. 

In opposizione alla filosofia hegeliana che vedeva nel cristianesimo 
solo. un momento, dello sviluppo storico dello spirito, Kierkegaard esa- 
Spera l'opposizione fra storia e cristianesimo: se'si potesse conoscere dist 
rettamente l'oggetto della fede, senza scandalo per la ragione, il cristia- 
nesimo non sarebbe più tale, rinuncerebbe ad essere fede per ricdliscensi 
dere al livello del paganesimo. La comunicazione del cristianesimo. è 
comunicazione indiretta che richiede, per essere intesa, un instancabile 
ovimento dialettico. Solo il pensiero oggettivo può comunicarsi immedia- 
nente perchè gli uomini vivono nell'immediatezza e chi riceve il sapere 
clama. allievo del suo maestro. Ma il pensiero soggettivo non può 
‘dato ‘e ricevuto come tale: la comunicazione assomiglia all'arte 
i il maestro può aiutare il discepolo solo negativamente 
timo doyrà da se stesso generare la Verità (35), 

li equivale così a ripercorrere la dialettica che con- 
Ma cristiana ponendosi continuamente di fronte alla mas 
ila filosofia socratica (99), poiché anche in Socrate, com 
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dl irriro, Socrate diveniva cosi 





Kierkegaard, non. il momento di un processo Storico che na Dl nata 
siiccessivo il suo superamento, ma era elevato a Simbolo: del DE Men 
fosse pervenuta la cultura e la civiltà Precristiana: |, to 
di coscienza di quella infinita problematicità dell Esistenza. ch Cc a 


‘doveva rivelare agli uomini. 
TA RA e come poi in Nietzsche, al tentativo dii 
ricostruzione storica si sostituiva il mito di “Socrate, Simbolo dj Lo 
genza eternamente operante all’ interno della cultura c della civiltà E i. 
Tnfranti gli schemi della filosofia hegeliana, il Flero. hegeliano gine 
‘bettività e della negatività ironica del calloquio socratico dlivenivany 
Kierkegaard. gli elementi preponderanti ed esclusivi e l'ansia dj 
‘vità della filosofia platonica cominciava ad apparire, con Kior 
È più come îl #radimento che come il superamento del Socratismo, A dica 
È interpretazione, ‘che nasceva da una serie di Cesigenze di natura scia E 
vamente teoretica era totalmente subordinato il complesso pre ; 
ricostruzione storica, mentre l'analisi e Ja scelta delle testimonianz; po 
guidate esclusivamente dal desiderio di rintracciare, nei testi, la validi o 
> un'interpretazione che finiva per rivelarsi. lo strumento ne 
p mostrazione di una tesi di natura teoretica. 
E Ma il Socrate di Kierkegaard acquistava una vitalità cd i 
plessità umana forse mai precedentemente raggiunte, mentre 
il'nlievo di una serie di motivi mitici e antisocratici, Ja filosofia pl: 
‘appariva — com'è in realtà — un meraviglioso, geniale tentativo 
Stocratica evasione da quell'umano mondo di problemi umani da cui tracva 
Vita il perenne dialogare di Socrate, 
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inasce nel caso ‘di Nietzsche (39), come già 
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‘essere il segno di una straboccante salute e l'ottimismo, la 
Jettica del socratismo il segrio della decadenza, della stanche 
ruzione ? k 
Questa impostazione del problema rendeva evidentemente neces 
tina ‘interpretazione radicalmente tuova del mondo e della cultura Sana 
ca (13) e questa novità si fondava sull idea che era alla radice di tutta vel 
ra: la distinzione tra l'apollineo e il dionisiaco, Per essa (che nas eva Pe 
terreno della distinzione kantiana e schopenbauriana di bello e Sul I 
il sogno e l’ebrezza, il misurato dominio clel morido ela Smisurata p 
ne di fronte ad una realtà che travolge, erano gli elementi cos 
inscindibili della spiritualità ellenica (3). La loro opposizione equivale 
quindi a quella che è possibile instaurare fra un'arte che tlomina ja È 
tura ed un'arte che partecipa alla stessa vita profonda e segreta del] di 
I Greci, per Nietzsclie, al di là di quella sublime serenità teorizzata dal 
classicismo di Goethe e consacrata da una lunga tradizione, ebbero il scene 
profondo del .male di vivere e furono profondamente pessimisti. 
loro gusto (per la morte, questo elemento violento di ebrezza sov 
in cui crollano misteriosamente i confini tra l'io e la natura e in cui il 
singolo si identifica — come per un sempre nuovo Iniracolo — con la vil 
dell'universo, trova la sua più alta espressione nella dinamicità della mil 
Sica che penetra nel cuore del mondo generando l'estasi dolorosa ed esta 
tica del dionisiaco (#9). Dal ditirambo dionisiaco, espressione di quest 
profonda immediatezza sentimentale (di fronte a cui la ‘praticità del line 
guaggio rivela la.sua insufficienza espressiva) Nietzsche fa deriv 
gedia che, con Eschilo e con Sofocle, è l'espressione più alta d 
dionisiaco. 
L'esperienza di questo dissidio Apollo-Dioniso, Spingeva Nietzsche 
riproporsi — abbandonando il.terreno di una pura indagine filologica 
) il problema della cultura è quindi anche della filosofia greca, I filosofi pres 
socratici'gli apparono gli ultimi filosofi dionisiaci, insieme artisti ed iniziatià 
Socrate segna la fine e la rottura di questo divino mondo della passione 
3 dell'istinto, egli rappresenta il nascere delle preoccupazioni morali, 1a spa 
9 crizione del mito, la decadenza della tragedia e dello Spirito cdlionisiaco chi 
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img 
. Passiga 
Ututivi e 


a realt 


Questa 


are la tra: 
ello spirità 


#1) A proposito di questa novità, così scriverà Nietzsche néll'ultimo periodi 
Suù vita: e Le due principali innovazioni del libro sono în primo luogo |’ int 
dell fenomeno dionisiaco presso i Greci e in Secondo luogo l'intelligenza di 
te è riconosciuto per fa prima Volta come la causa del dissolven 

til decadente tipo. La ragionevolezza opposta all'istinto. La ra 
gni costo è pericolosa, è una forza che distrugge la vita!» (Ecc 













dlionisiaco è quello appollineo dominarono, con manifestazi 
empre move è scambievolmente consolidantesi, l'ani 
ragddiù, tr. it, pag. 54), i 
ie l'estasi piena di. desiderio, che, clinanzi al naufragît 
stinnalza dal più profondo dell'uomo, dal più profot 
> allora it coricepire che cosa sin lo stato dion 
l'analogia dell'ebrezza » (op. cit., p. 31 
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era mostruosità per defectum! 








a 

pri 
MISLEnZa, esaltando: 
uminare. M 


a dinans 
Ur 

non meno 
uttisce la stor; la 


1ev: un atteggiamento 

mondo Contemporaneo < 
un tentativo di ri. 
leiquesto Stesso mond, 


FRI 


dei siuoi predeces 








{ O Su una interpr eta 
) così rispondeva Nice ne lenta 
©) In realtà il FAL 






SUD qu 
di quel eta c i 
(cogliere il segreto del ca 
afidi universalità , veni 
a posizione r rivoluzior 




















UD. a quello 

s Elo Spitito di i 
Possibili vie d'uscita ja 
Moderna che aveva ale 
La mu | 
















gli ect 
ni 





mio errore fu quello diri 
bite ‘colà la più ama 












Myefcettera del 4 febbraio 1852, 1, 127, 
DONCy i in luce in. quegli anni in on Niete 
base della Nesetto la tot In teoria 
n della guperiorità estetica, delia musica e\la teoria sita ani tana. del 
della Volontà, rilevando anche l'arbitraria, derivazione niciana della. trages 
Rissimi frammenti della poesia corica pi imitiva e | fondamentali erroti 


gici Ti Nietzsche che tentava: di accreditare. tt sede storica In teogenda del 
to berate-Furipide, Cir. WiLAMOWIT? <MOFILEN kunftphitotogie, Bere 
TE Rorin Aflerphilologio, Lelpxik, 1872: 6 la difesa di; Nictesche UR 
gin e Norddstch. Allg, Zeitung, 23 piugno 18 
BIN Cir E. [orster:Nietzsche, \'ogné sid Nietasche, Minchen, 1921 
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LIGIAaGIC tca, i filosofi. presocratici, &d 

umevano per Nietzsche l'aspetto di e èsemà 

dh ravevano detto l'essenziale sull'uomo 

$, mentre i sofi fisti venivano valutati come i Dim «spiriti forti, 
di Mioralità ». Socrate appariva come il disgregatore eGilcormite 


isore non solo dello spirito tragico, ma € tella vita stessa della lenta 
Iii gli accenti di estrema violenza con cui Nietzsche condanna 
Udlì Socrate: egli è il plebeo fra gli aristocratici e afsua ironia, 
a buffonesca rivelano n luî lo spirito anti-greco (Gis può doma 
berate sia stato greco, se la sua fisonomia difforme not 
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IEEE igura di Socrate era lunque anche qui 

one di metotlologia storica, è come tante altre volte nel corso dei 

i pata! dal suo tempo e convertita in un simbolo: simbolo, questa 
Megatività e cli decadenza Il Socrate condannato da Nîetesché 
Sponsabile della tragica illusione di cui è sclitava il mondo, conteme 





tappariva dunque la generalizzazione di un'espencoza personale, 
i , 
lento del pensiero niciano: un'estrema lucidità, «I na penetrante 
Dilefcapacità di analisi furono certo costitutive della Pea 
DI b, n ta À “ LI 
È 3 solemica antisocratica può così apparire Comet 
e ela sua polemica antisocratica pit ppr “sp 


Milli (dissidio profondo e il suo Socrate cOnè Uno deri BRA, 
Malità spinto al limite estremo: «Devo ammetterlo — 
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(eRendaria sotto il cui no 
Fotlico ed Ippia. Anche | 
mente chiarito il carattere «d 1 
Togni possibilità di interpretazione real 
Miclicuna ricostruzione storica della persor 
Quna interpretazione idealistica. La ste 
del Kunx, Sokrates, Berlin, 1934 chi 
bene checé alia base dell'esperienza etica dl 
(013) O. Gicon, Sokrates. Sci bild in Dichtung und Geschichte, Beru 
#) Richiamandosi al metodo seguito dal Wolff nella sua Piaf zi porone 
[NGigon nega l'esistenza di qualsiasi sicuro documento sulla cui base possa serie 
tetfondarsi il tentativo di una ricostruzione, Attraverso un approfondito esant 
gico il Gigon respinge, l'una dopo l'altra, tutte le fonti; il problema (ai 

ORI SÙ Un piano completamente diverso: si tratta cioè. di conoscere non, 
forito, ma ciò che Socrate fu per i vari poeti della soctatita: 
N04) J. Parocxa, Remarques sn le problème de Socrate, în «Rene 
Uc>, 1949, n. 4-0, p 186, 
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we des Sokrates al i ti, 1000 I 
settivistiche c da quindi la sicura garanzia (di un ( tività 
dveva in ultima analisi già seguito il Laneto: ) r sec 
e, Platone è Naf 18 Gant ( isché Denker, 
zig, 1002 rivendic tante iresenza di. notevoli. diff dei 
Norabili: alle stesse conclusioni era giunto Hi Ti, Rorscma t vnd 
WZeitalter, Berlin, 1927 
MotLin e K. Strinnart, Plotone simmi! IWerké, TT, 1050 Considerati 
nei le ragioni dell'infedeltà:ieSenoa 





Dlogia senofontea opera di pura compilazie 
filcva anche Brannis, Uber die vorgebliche Subpoctivitat der rokratisohelt 


858 Mann, op, cil, distingue i primi due capitoli dei Alen bili dal resto 
dl Ml'opera ché è per lui solo una libera. ricostruzione dei colloqui, socratici. 
Semofontea acquista nell'opera. del, Maier consistenza filologica e sulla; 


approfondendo lo studio dei dati biografici. si. pone IVILLAMOWITZAMOR 
enza a riabilitare, Senofonte contro, la 


Berlin, 1019, La tene 
ai svideno in H vox: HanNide, Venophons Memorobilien indi; Lai 
1033-24 
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lella predica» ul l'uno accenti’ î 
Mellcarattere metafisicostelioa ONE socrat sd fo e SIP e 
religiose perinza e TOI 170 al rilievo n] 
È A 
* I 
de Ls 
i L'immagine di un Sotrate tr 
muna una larga parte di Ila letterati ° incettuale de 
glatuna lunga tradizione che‘api CR T ‘ itoglì 
LR Ne appoggia la sua ti He nf è ari 
Stotile ("), è quello di aver per primo i | di An 
A i Ùa i cttoeui 
Mienophon und der des Aviv dhar 
mio di Socrate e le prim gia. : uu 
Ce13, 1886; In favore di fat È 5 d 
SorEL, Lè procés d ; "PARRA 
Socrate e per lc divergenze | > 
Socrate e per genze pr cifra ddu 
sue idee su Socrate, Arene 1933°e W. Sonutn 
e Philolopts è, 1948. Sulla posizione « i x 
aniciRend! Ist. Lomb, di Scienze è Letters 
(GO)Gfr. per es. oltre al Mami più. volte toi 
BURNET, cd. del Fedone, O i, 1011 I 
Mor e, più di recente, le dello: St a Ì 
Wolume del Pani. Socrate no, 1044 
(7#) Il valore puramente schematico e pratico di questa. partizie conferma 
Fallelnumerose ricostruzioni în cui predomina tivo di una conciliazione: che 






ovemnon piunga ad una sincretistica accett 

Finmovato tuttavia la coscienza delle dif 

termini parzialmente nuovi lo stesso probl 

Conciliazione Senofonte-Platone era stato prospe da. Schleiermachier Tn questi 
termini: cosa può essere stato Socrate di più di quanto ci risulta da Senofonte 

però contraddire alle linee generali del ritratto dei Memorabili, e che cosa devi $ 
fietato per dare a Platone la possibilità dî attribuirgh il’ carattere che ea 
ibuisce nei suoi (dialoghi? Il problema si è posto nuovamente di f mte 
Micritici più recenti che cercavano di semplificare è problema socratico 
ficonaliazione Senofonte-Platone, Si trattava in altre parolerdì 
Micrate storico fosse superiore a quello senofonteo © inferiore aq 
“nica possibilità di controllo era però offerta dagli pr clementi 
file Per un confronto dei passì platonici e senofontei e i 
Minwa Real Eneyel. III, AL 

(CS) € Per quanto riguarda Socrate, de 

Ngjuiesto campo cercava per primo le SCORE 
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[ L'incertezza della cultura presocritica; richiedeva di | 
etto socratico e € sospingeva necessariamente la filosofia nella dir SIATE 
dopo Socrate » pel 
(83) « Poss ire in lui l'iniziatore del del concetto, il rifor 
atore del metodo! filosofico, il primo fondatore i morale scientifica» 
D(84) « Socrate cerca. l' idea, Platone la scopre è ne aontista. il chiaro possesso 





it piena intuizione. Le suc idee sono i concetti generali. di Socrate staccatitidal 
ndo dei fenomeni 

(89) « Socrate è il germe fecondo; Platone lu ricca foritura, Aristotilenittrutto 
maturo della filosofia greca giunta all'apogco del suo sviluppo! storico 
D (80) Tn realtà storica delle scuole megarica, cinica e renna minacciava itte 
tti di interrompere Ja perfetta continutà. stonica di questo schematico processott 


Per questo lo Zeller de finivà Je scuole semisocratichè < tentativi impe 
mosceva in esse Ja presenza di un reale progresso della coscienza filosofica, 
Ò significato c la loro importanza storica consiste sola; per lo Zellety nello 
e egli aiuti esterni di tale progresso» nel € mantenere presenti, agli oct 
temporanei, Je stiche forme del. pensiero, corresgendole in iualette Viù 
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fgellascienza. L'unica possibil nalistica che im | c.c Al 
MReiper questo il suo netto rifiuto detta per Socrate è 1 1 lio Vv 
BERIAIESTIO stesso interesse scientific sii 088 Presoci Jonin x 
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guschiema interpretativo è dal Pholman; dI RL: 
tica Sticcessiva alla morte di & STIONE Lione mi 
\morte: il sorgere di un’ interp SEI Lù | 
cratica Sarebbe così dovuto ad una ide 
(operata dai discepoli e da Platone va i 
: Il volume dello Joel (83), che ui: Li L 
mgetico-pratico da parte di Socrate, fond la 1 ag i pra | 
fonte aristotelica: Socrate è il padre d 3 molta 
enon attuò nessuna riforma etica e nessuna filo 
Montana da impegni di natura pratica perchè il fine che il disc ion 
fcrate mir: val 




























va a raggiungere era € l'innalzamento del pensiero all'univer 





iscntelsi risolve in utilitarismo. È poco probabile quindi per lo Zell 
Mveramente attribuire a Socrate.il concetto espresso nél Crifone (49, Ac Ref Laz 
‘che non si d commettere ingiustizia neppure nei rignandì di chi l'ha comm i 
Nerso di noi 
SI (03) Di scarso rilievo ci appare il tentativo del Prsr, Socrate, 1900, di una con 
ciliazione tra le due rappresentazioni di un Socrate razionalista e di nn Socrale 
Mniformatore sociale c assertore di moralità, che si 
Mili Conciliazione Su una accettazione di tutte le fonti e sul tentativo di rintracciane 
fina ben definita dottrina socratica sì fonda il volume dello Zirocanme, Soeraté Las 
fino, 1000, rnentre il Tarozzi, Socrate, Roma, 1933 si pone sulla più ortodossa. Iii 
Min interpretazione razionialistica: Socrate eè un cittadino. filosofo che ix 
SUsofsti per trarre da cssi co che può giovare alla sapiciza vera, ma 
all'idea della certezza che essi rinnegavano, tanto riguardo. alla i i 
Nerso, quanto riguardo agli dei, l'opera di Socrate era correttrice Fis 
Galle disonestà del ragionare soNsuco 3 di 
Anche per G. De RUcgIERO, La filosofia. greca, Vol, 1} 
(dottrina socratica xche nél suo principio è così à 
Mi mero intellettualismo + poichè at essa manca 
fotide le opposte determinazioni concettuali e le 
(02) Sokrates Wi sein Molk, 18901 Sokra 


(03) Der cehte und der senophontische: 
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o : li di It ‘ 
4 gnificato Storico delle scuole minori tic 
mel, pri socratiche, di un: 1 
della dura reazione politica cui Socrate andò incontro 
megare ogni valore all'Apologia platonica tutta permeat 
; 2 5 4 «A pi meana di qu Do 
la missione morale di Socrate da un Jato, e la dife part 





d ci, della validità del costume tradizionale, Negli stessi dialoghi platonici 
e più vivacemente era messa in luce la attività dial ATI di Snc n i 
Ove l'interrogazione: assumeva l'aspetto. di un vero è proprio metodo 
CO, il processo CONoscitivo appariva sempre dominato «da un fine di 





(05) Contrapporre la cultura alla vita e reclamare contro.la prima ii ditittà della 
itconda, non significa però, secondo 1° Ortega, assumere (una posizione di intical 
Falismo. Ortega non nega, o almeno afferma di non voler negare È valori della 
fifira e della razionalità, ma solo la loro. esclu ività cla loro superiorità (gui (vas 
i vitalìi. Di fronte all'antinorma vita razionalità In tradizione occidentale hanas 
ito una duplice posizione quella del razionalisn 


so, che salvato la cultura uccida 
vita, c quella del relativismo che per salvare la vita: uocide Ja cultura: I repros 
ttivismo » rappresenta, pet Ortega, l'unica possi 


ilo siutesit Jo domato 
riveva in Brologia e Pedagogia (op: cit, paga 105) = che.si fomenti e ‘sì mo; 
Wochi la vita spontanea, primitiva dello spirito precisamente allo scopo di ass ci 
potenziare là cultura e la civiltà» (Sulla consistenza di queste attertutzioni 
chiara introduzione di L Giusso al volume sopracitato). di 
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in €R " Polit. et Litt.», 
articolo di E. Ds 
indicare ]' 


o 
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1 noe tanto erronea, 
# ul concetti infatti, che 
estremi termini d'un 
tive di un'analisi psi- 
tfetta trasparenza; 6, 
Vanimo, la loro « 
st tiva, E quando le 
estremo di una prov 
© Si inferiore all'e- 
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e questo ideale da 
istente © incons 
Socrate solo parzialmente realizzò 
ni la possibilità di una ritica Ì 
loro civiltà. « Il bene Rc i 
perz, il punto cer 
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mo; sofistico e il tentativo socr eo di 
nza; faceva di Socrate il for 
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perare il punto di vista della morale volga ì 
Jorale volgar @ si contenta | 
ad alc I 
storico di professior Itroux 
200) Th. Gomerrz, Griechische Denker, Berlin, 1893 
(03) Possiamo, con la più assoluta certezza, attribuire a Socrate la morale 
itaria o, come si voglia chiamarla, la morale delle conseguenze 
A (102) Sulla linea di 1m' interpretazio: nie utilitaristica muove niche 
l'opera del Déorino, Die Lehere des: Sokrats « les Reformsystem, Berlin, 1& 
Hesin netta contrapposizione alla tesi dello Joèl, a sua ricostruzione alla esat- 





za della fonte senofontea. Dalla crisi politica della democrazia ateniese nasce: per 
Dorne l'esigenza da cui è mossa l’azione riformatrice di Socrate: la. creazione 
Maristocrazia illuminata capace di sostituire al costume tradizionale una nuova 
utilitari nin cui il bene del singolo si andasse progressivamente identificando 
nil bene della collettività. Sui mouvi utilitaristici presenti nell’etica socrabicn 
tono anche le opere di M. Heinze, Der. Huedinonismus im der griechischén 
hlosophie, 1883 è di F. Joot, Geschiche der ethik, 1906 che rilevano entrambe, 
derate, la presenza di un motivo eudemonistico che costituisce il punto cen 
Suo vangelo c il cui line coincide con un ideale di autosufticienza e di ‘inte 


profonda soddisfazione " 
(101) BouTrouN, Etudes d' histoire de la philosophie, p 38: Soerat, fi 
de la science morale, Paris, iRo7, (Cfr. init Socrate, Milano, 1929). 
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Sitriduce allora nece< “Tum cresciuti. né Bri. 
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ei î È le. cone TIRI È © soentificà 

pcrate e il motivo fon lamentale nici "@ che. costituiste l'une A 
etico-gnoseologico della RR l controlil1 lat pad. 
i U 1 relativismo 


ofistica. In tal 


loro terreno comune e il 1, 


ro att es rivelavano il 
senofontea. E suit 


iccAmento 














Su una decisa riv alutazione dell gir | 
tica contro la tradizional impostazione SONG e Su un'apertà pole: 
vece l’opera di Enrico Maier (10%) an roUema: socratico /sî fonda 
ricostruzioni socratiche, in cui MU, piso : lè ‘più acute penttranti 
lin profondo senso storico cl Domingo ) povsesso delle fonti: st vinistià \ 





plicità delle testimonianze (106 Ita: 


) di unquadro o 








































mnite 
(305):H, Marre, Sokrates,;! Sei Werk +; 
ingen, 1913: (trad. it., Firenze, 11043); Lie ein tellunig, Ti 
b, (100) 11 Maier respinge decisamente ta È notont A \ 
anche essi una libera finzione come uno qualunque dei dista nti 
cosaravviene chiaramente anche per quanto rievarà le: tr vat 
Quello che Seriofonte ci tramanda n ma il. Soer su Rein Prà vot i 
come altri autori di /dpoî socratità, problemi attuali nel CRM Pre 
partiti che si contendono l'eredità del maestro Sen tante) ù NI ta î i vità i 
Qi Socrate per giungere ad ùna pacificazione; egli vuol < JIpire, ji n n Î 
Concezione antistenica di Socrate nella sua interpretazione scettico-eristicà TL tgli. 
Marista. e l'aristocratico Senofonte non poteva vedere di buon occhio iL proletario 


ivoluzionario Antistene, ha simpatie per Platone, ma combatte apertamente Aristip 
fo: La sua concezione di Socrate vuol conservare una | 
da garanzia di una sua fedeltà, Egli si serve infatti di elementi platonici e antistenici 
sceverando da entrambi ciò che gli sembrava compatibile con la sua rappresentazione 
di Socrate. E Senofonte ‘era poî it grado di realmente compreiulere Socrate? A 
fiquesta domanda il Maier risponde in modo radicalmente negativo; nessuno. degli 
favversari lo ha mai riconosciuto per un sotratico, Pi io dunque essere utilizzati 
Memorabili solo quando una norma esterna permetterà di sceverare in essi ciò the 
cdi Senofonte da quello che è di Socrate 

La pretesa imparzialità della fonte aristotelica nasconde atichiéssì — i sun volta 
‘ampie difficoltà. Tra Ja morte di Socrate e l'arrivo di, Aristotile ad Ateut pi 
fquasi una generazione c questo intervallo di tempo poteva hastare a nascondere 
ero significato dell'opera di-Socrate dopo le polemiche che intorno, ail es Qi 
olte Aristotele accetta la concezione platomica di Socrate: fu anch'egli 
Ratto. Le notizie aristotelithe sulle concezioni etiche di Socrate not di 
lore di fonte indipendente; Aristotile vuol; discutere nell' Etica 
Ibttrina etica esposta nel Profagora platonico + se il Socrate cli 
Miao fmeno il Socrate storico è ad Aristotile del, tutto indiffe 
zione poi del Socrate € scopritore del concetto 3 è E t 
fatazione alla teoria delle idee ed egli la ricami la 
Il Socrate storico è rintracciabile, Der il pin 
pologio, il Critone, il Lachete, 1 Ippia Satan 
IProtagora, costituiscono il gruppo dei di DEI 


a cmnediana e in ciò si vid 
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ld è în particolare 
icativo; il Socrate 
è di. discussione 
e in tal modo 
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PER UNA STORIA DELLA 





ST RICORANTA SOCRATICA 

Nano un tono particolare è venivano ce Hi 

Rari è No affro 

lrapporti fra Socrate e ] SIOE 6) Nati ii complessi problen 
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L'opera del Maie 
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stare il problema Socratito, liberandola nuo Dit ci 
sembrava offrire ben Poche poss 

vot quello della personalità 
ifico (che la storia della filosa. 
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poichè la figura di Socrate, c 
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. È, ella _ x 

concetto » 0 di un « filosofo 2) moral Mella di un Lefilosofo del 

e la radicalità di Un'esperienza morsia ni 1 Lc cntificava con. la serietà 
* . ar LE per la pri î (oh 5 

di fronte alla coscienza degli uomini a ui prima. volta vissuta e posta 

À . . \: Lo I dovey )ttrire ri 

(enuna nuova dimensione di vita spirituale DINITE UN nuovo: pirino 

(107) L'opera: di prc SENTIERI 
lita di fronte all'esigenza delle ma oli de arma il Maier — fa 
Womini non un ideale di rice 












© agli 
La fiberarione 
è tradizione di 


I, 
Che ‘Socraté aveva effettuato de 
Amtistene non-obbligatorietà di 
ti Socrate diventava in Anti 
pressione del desiderio 
Niva inoltre in Antistene una ne 4 di principi 
Cgli dette alla dottrina morale di S crate 
negato, Egli volle restare al non- aper 
Vangelo socratico quanto di meglio esso I 
civile è di inserirsi nel mondo concreto i 

A Platone risale invec 

Crate che nasceva dall'esig ale di vita” purament 
formale di Socrate. Questo contenu per Platone In conoscenza scientifica= il 
concetto diveniva così non soltanto il mezzo per dominare tecnicamente: la varietà 
delletcose, ma era assunto con l'oggetto di 1m sapere « nente e assoluta. 
mente valido. D'altro lato l'interesse religioso dominante nella filosofia E spin- 

Platone alla te ione di una r e opposizione fra sensualità è apiri- 
tualità © di conseguenza ad un dualismò che, spostando il centro il eravità della 
Vita ©imana in un mondo trascendente, segnava l'abbandono: del e vangelo. socratito 
dell'al di qua » per un mistico vangelo dell'al di tà tutto impregnato della teologia 

ica degli Orfici e dei Pitagorici ; 
ta delle interpretazioni ali Enclide e di Aristippo AS 
Sul terreno di un contrasto fra il socratismo della libertà interiore a ii 

î RS Panna Rion ocratismo teoretico della ©ult 

pratico e individualistico-anarchico, e un s idectei TO 
Tettuale per il quale Ja scienza costituisce il ptt fra 
timentiento il vero vangelo di Socrate, Ad AAA DI 3 
estranta la grande tendenza pratica che pervadeva Nr n 
Mentale interesse fu di natura. strettamente teoretica 
®filosofare» socratico giacchè in In 1 po 
mo isolato, si muove su un piano pini Mi 
socratico. Ai Aristotile risale la tradiziona) 
Quella filosofia concettuale che dovetti 
Gompimento, ema în questo Tasto ; 
filosofia... egli, per quanto stava in Uk 
Storia 3. 
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Didi get eta 
PAOLO ROSSI, 


istruzioni socratiche si è andata orie 
zel (395) cliè rilevava l'aderenza di 
mpf (1) che gettava luce Sugli aspetti ant; 
della personalità socratica, la ricostruzione idealistica del Kuhn (210, 
dio. del Bastide (111) si muovevano nell'ambito di questi Presup 
‘@ arricchivano notevolmente la problematica socraticà (112), 
L'esigenza di un chiàrimento, di tn! integrazione e 
into di questi problemi è il motivo ispiratore del volute del Banfi (112) 
riprendendo il problema critico delle fonti così come ésso era stat, 
to dal Maier, colloca Socrate al centro di quella crisi culturale e soc iale 
î roblematica socratica è la più profonda espressione, Da questa 
dagine risulta un Socrate vivo e profondamente umano la cui filosofia è 

stessa armonia della persona «come se in. Iui lo. spirito della moralità 
‘stessa, nel'sto infinito problema, si fos 


se tata attualità». In Sotrate n 
infatti una morale «ma è la moralità nella sua pura esigenza clie Sì è posta 


Ntancde 
Socrate 


di ‘un approfondi 







ti Are 
genza è sempre presente cd 
» L'opera socratica ségnava, per il Banfi, l'affiorare, Sopra il dissol- 
‘vimento di un ideale di moralità aristocratica, del problema morale e del 
problema della persona umana. L'antico mondo del mito sacr 


ra di ‘ale lasciava în 
: tal modo il posto a quel mondo del Sapere in cui esso era destinato a risol- 








(198) Sasori Sokrates, in Pauly-Wissowa, Real Encyelopadie, Stuttgart, 1027; 
Zur Logik des So rates è altri saggi in « Studien zur Entwicklung der Dlatonischen 
Dialektik, von Sokrates zu Aristotele», Leipzig e Rerlin, 1031. 

(400) Cnr. Scurempr, Sokrates; Seîne Personlichkeit und scin Glaube, 
11027, 
(110) H. Kun, Sokrates, Berlin; 1034 


(111) G,. Basrmne, Le, moment historique de Socrate, Paris, 1939: 


pal è anche qui non tanto Ja ricostruzione di un'unità dottrinaria ch 

velarsi se non artificiale, quanto piuttosto una comprensione dell’ 
nel quale la personalità di Socrate andò svolgendosi fino a quel t 
la morte che ne costituisce il segreto. 


(112) Sulla fonte platonica. sono condotte anche le opere del Bussk, 


Leipzig, 


il fine dell'au- 
e non potrebbe 
ambiente di cultura 
ragico incontro con 





Sokratis, 
ga, 1931. Anche Anotro Levi, Sul pensiero di 
di filosofia greca, Bari, Laterza, 1050, che in base alle af 
otile considera i dialoghi platonici del primo periodo come 
respinge il concetto di un preteso intellettualismo etico di Socrate 
do che sarehbe più giusto cattribuirgli un &ticismo in cui la funzione intel- 
si collega indissolubilmente a quella valutativa e ambedue sì subordinano a 
>il grande insegnamento di Socrate consiste dunque «nell'aver sta= 

li Un esame infaticabile mirante a portar chiarezza in un pensiero 
‘onoscimento della Verità, è quest'esigenza ha un carattere essenzial- 

è da verità è un Valore e la sua ricerca un dovere », 


INTO. BANFI; Socrate, Milano, Garzilnti, 1044 Le testimonianze rac- 
guardano : las 


no: da struttura e la crisi del mondo etico della grecità al 
jonalità, la vita e la dialettica $ l'accus: 
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ore del concetto, accentua da un lati Pia 
l'attualità del problema morali 
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i tutto il pensiero occidentale», Da questa o 
aristocrazia del morido ellenico chè nor 

zia degli spiriti risvegliati alla nuova esicenz 
propria via... »\ A questo risveglio condusse 
Imi il discorso socratico. La tosci 
del Banfi, di una storicità che 
lità di un mostro Socrate 
{volume im questione sî s rsì dei 
emotivi che abbiamo precedentemente chiariti come essenziali ad ogni 
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e ricollocasse continuamente Socrate nella concrete 
‘zione culturale, liberando così i termini stessi del pro 
crostazioni mitiche che ad essi derivano dalla tradizione, dall'altro un viva, 
mo incontro spirituale con l'inimitabile miracoto della sua persona (119), 


ema da quelle in- 


otreptico il metodo socratica resta. per 





Ù (114) Proprio per questo suo carattere i È 
il Banfi «aperto e la dialettica senza soli i aggiunto, c il suo 
essere, tratto fuori dall'incertezza dell'opinione comme, è un lì della riotroa, è 
quindi nè definito astrattamente it to metafisicamente come 
è + 

idea ò come essenza sostanziale 1 

do Su questi concetti. ritortia anc i 
1050, Pag 206, Contro le interpretazie 
atica oil valore meramente 


ine, il concetto non è 
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Vi 1934, pp. 223-290. 
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Socrate appare la figura centrale è ni 
Mgradualmente importinzi i 
lata impossibilità ti identificare 
quella platonica finiva Per. ripro 
(delle questioni — il Problema! di una distinz 

‘storico dallo sviluppo e dall'elal TR daro 


I, K a i 
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